
M. (Z-/I- zd~ 
Deliberazione n. _7_4__ 

del 29/09/2014 

Settore _ _ ____ 

COMUNE DI NICOSIA 

PROVJNCIA DI E NNA 

ORIGINALE DELLA DELlJ3ERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: 	Approvazione regolamento per la disciplina' della Imposta Unica Comunale 

(LU.C.) . 

L'armo duemilaquattordici addì __v_e_n_t_i_no_v_e_____ del mese di __s_e_t _te_ffi_b_r _e _____ alle 

ore 19.00 e seguenti, in Nicosia e nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito 

di invito diramato dal Presidente del Consiglio, a mente dell'art. 20 della L.r. 7/92, su ' El propria 

detenrunazione D richiesta del Sindaco D domanda motivata di un quinto d~i Consiglieri in carica, 

si è riunito il Consiglio Comunale in seduta m~urgente di _____________~ 

nelle persone dei Consiglieri Sigg.ri: 
..:., 

. 1·IN
,Ord CONSIGLIERI P a 

N 
O,cl CONSIGLIERI P a 

1) MANCUSO FUOCO Antonino x 11) .MANCUSO .. Antonio x 
2) VEGA Salvatore x 12) LA'G!GLIA Francesco x 
3) GIACOBBE Filippo x 13) A.MORUSO Carmelo x 
4) FARlNELLA Andrea x 14) TOMASI Vrncenza x 
5) DI COSTA Maria x 15) TROVATO Grazia x 

1 6) LIZZO Cannelo x 16) PIDONE Salvatore x 
7) BONFIGLlO Domenico x 17) LODICO Michele x 
8) BRUNO Fabrizio x 18) GIULIO LorenZo x 
9) CASTELLO Giuseppe Mario x 19) CONSENTINO Giacomo x 
lO) DIPASQUALE Mario x 20) D'ALlO Michele x 

. 

con la partecipazione del Segretario Generale Sig. r~a~~ZI-N-G-A-L-E-- -do-t-t-.ss-a--M-ar-a--------------
asswne la Presidenza il Sig. r"aL---=D:.: CO :.:A:....:: ::,:• .:: s .::. a _______________I:....::::.S"T d.:.ot.:.t s.::.a _M:.:ar=i.::.

il quale riconosciuta legale l'adunanza, inizia la trattazione deU'argomento di cui all 'oggetto, iscritto 
al Nr. 5 dell 'ordine del giorno. 

Partecipano inoltre il Sindaco Sig. , e gli 
assessori Sigg. _____ '-U __--'- _ ___ _ ___~~__~_____________A1.::.0R :.:SO e _FARI_NE_LLA 

Si da atto che ai sensi dell'ano 184 ultimo comma dell'Ord. EE.LL. gli scrutatori designati sono i 
LIzza - TOI4ASI e MANCUSO ç:.consiglieri ____________________ 
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SEDUTA DEL 27 AGOSTO 2014 

[] Presidente invita il Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto I) al­
l'ordine del giorno riguardante l'approvazione del regolamento mc ( Imposta Unica 
Comunale) che comprende al suo interno per la disciplina delle sue componenti IMU 
- TASI - TARI, sostituendo il regolamento TARSU in quanto regime di prelievo sui 
rifiuti soppresso, con la regolamentazione del nuovo regime T ARI, e prevedendo la 
disciplina del nuovo tributo TASI rivolto al finanziamento dei servizi indivisibili dei 
Comuni. 

Il Presidente ricorda che l'argomentò è stato discusso in Commissione in più sedute, 
che non ha trovato l'accordo, rinviando al Consiglio Comunale. Propone, quindi, di 
approvare senza discussione gli articoli già approvati dalla Commissione. 

Vengono, quindi, esaminati, previa lettura, gli articoli del Regolamento come di 
seguito riportati. 

La:d6tt.Ssa Cifalà, dirigehte proponente dà lettura degli art icoli del Regolamento. 

Dopo la lettura il Presidente pone ai voti l'art.!. 

Proceduto s,i alla relat iva vòtazione si è avuto.il seguente' ri sultato accertatocialla 
Presidenza con l 'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri presenti Il "­
Astenuti 3 (La Gigiia, Bonfiglio e Vega) - Voti Favorevoli Nr.8 favorevoli (pidorte, 
Farinella, Cons'entino, Di Pasquale; Tomasi, Di Cosia, Amoruso e ManCllSÒ F.). , 

In dipendenza, dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE , approva ad 
unanirnità di voti e con l'astensione dei consiglieri suddeni l'art. 1. 

Dopò:la lettura 'il Presidente pone ai voti l'Art,,2. 

proceduto si, al la relativa votazione si è avuto il seguente risultatoacc'ertatò"dalla 
Presidenza' con l'assistenza degli scrutatori già nominati : Consiglieri presenti Il­
Astenuti 3 (La Giglio, Bonfiglio e Vega) - Voti Favorevoli Nr.8 (pidone, Farinella, 
Consentino, Di Pasquale, Tomasi, Di Costa, AmOlUSO e Mancuso F.). 

In .dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti e con l'astensione dei consiglieri suddetti llart. 2. 

Dopo la lettura ilPresidente pone ai voti l'Art. 3. 

Prò~edu\os-i allà relativa votazione si e ~vuto ' il seguente -risultato ' àccertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati : Consiglieri presenti Nr. 11 ­
A~tenutiNr. 2 (La Giglia e Vega) - Voti Favorevoli Nr.9 favorevoli . fI'id'on'e; 
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Farmella, Consentino, Di Pasquale, Tomasi, Di Costa, Amoroso, Bonfiglio e 
MancusoF). 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti e con l'astensione dei consiglieri suddetti l'art 3. 

Dopo la lettura il Presidente pone ai voti l'Art. 4. 

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrutatori gìà nominati: Consiglieri presenti Ne. Il -
Astenuti N. 3 {La Gigìia, Bonfigìio e Vega) - Voti Favorevoli Ne.8 fuvorevoli 
(pidone, Farinella, Consentino, Di Pasquale, Tomasi, Di Costa, Amoruso e Mancuso 
F.). 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti e con l'astensione dei con5igìieri suddetti l'art 4. 

Si pasSàall' Art. 5. 

Si dà lettura de! verbale della Commissione che rinvia al Consiglio .Comunale per 
approfondìnlentL .' .' . . . ". '. .:"'I . . .,. 
Il con5. Farinella propone un emendamento:. stabilire che le sanzioni sono da 
applicare al minimo: 

nDltlgente proponente doti.s5a Cifalà esprime parere técnìco favorevole:': 

IlPresidente pone ai. voti l'emendàmento proposto dalcons. Farinella:st"abilire' èhele 
sànzÌ<Jni "ono da applicare al minimo. ." . 

Procedutosi alla relativa votazione si è avulo il seguente risultàto açcertato dalla 
l'r,,std~nia' ~n . l'Assistenza; degìi scrutatori gìà nominati: Consiglien prèseni:Ì'e 
votanti Nr. t f ~ Voti favorevoli Nr. l L 

In ·dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
uuanimitàdi voti il superiore.ernendàmento. 

li PTesidénte pone ai voti l'Art. 5 come emendato. 

Procedutosi alla ,relativa votazione si è avuto il seguente risultato !idcertat6daÌla 
Presidenza. con l'assistenza degìi scrutatori gìà nominati: Consiglieri presenti 11-' 
Astenuti Nr.l (Bonfiglio) - Voti Favorevoli NLlO (La Giglia, Vega - Pidone, 
FarirÌeHa, Consentino, Di Pasquale, Totnasi;Di Costa, AmorusoèMancuso F) 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE appro\!àrid 
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unanimità di voti e con l'astensione del consigliere suddetto l'art. 5. 

Si passa all'art. 6. 

Escono i Consiglieri: Bonfiglio e La Giglia (presenti 9 ass Il). 

Il Presidente constatata la mancanza del numero legale per deliberare rinvia la seduta 
al giorno successivo alla medesima ora, con il medesimo ordine del giorno, senza 
ulteriore avviso di convocazione agli assenti. 

Il Consiglio Comunale si cbiude alle ore 23.20. 

Seduta del 28.08.2014 ore 19.00, si è riunito il Consiglio Comunale ID 

seduta ordinaria di prosecuzione. 

Assume la Presidenza la dott.ssa Ma:fÌa DI COSTA. 

Assiste il Segretario Generale dott.ssa Mara Zingale. 


Alle ore 19,00 risultano presenti all'appello i consiglieri Sigg,: Farinella - Di Costa­

Lizza ,~, Bonfiglio - La Gìglia e Tomasi (6). Assenti: Mancuso Fuoco - Vega -

Giacobbe - Bruno- Castello - Di Pasquale - Mancuso A -Amoruso - Trovato -

Pidcine~ Lodico - Giulio - Consentino e D'Alio (14), 


Il Presidente constata la maucanza del numero lègale, per'deliberarein'sedutadì 

prosècuzionescioglie la seduta. ",' c" 


Il Consiglio Comunale si chjude alle ore 19,05, 


L'argomento viene ripreso e trattato nella SEDUTA DEL 29.09.2014 


lLPresidente introduce l'argomento e ricorda che già in precedenza nella seduta del 

27 agosto scorso in parte era stato trattato e votato, Bisogna riprendere qulndi 

dall~art. 6, 

Ricorda, quindi, che la Corrunissioneha approvato dall'art. 6 - fino all'art, 12. 


IL eons, LiZ7,.ò, rife;cndosi ,ìll'art, 7, pl'cpone che l'ufficioinvlti iL colÌtrÌhuénié a 

regO!àl'lzzareprima di. emertere l'àccertam:ento, éhe va emessoentro 24mési é'tion 

aspetti lo scader" dei 5, anni per applicare la,sanzione. ' , . " . 


Il Dirigente ritiene che non si possa fare ma evidenzia che l'Ufficio pubblica le note 

informative" Continllà rappresel1tando che è necessario ed urgente,pritua della 

scadenza fissata per legge (30 settembre 2014), approvate il regolamento IUC e 

contestualmeJ1te le tariffe TARl. 


ILPresidentepone ai voti l'emendamento proposto dal ,cons.,LìZ7Q all'art 7.- che 
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l'ufficio inviti il contribuente a regolarizzare prima di emettere l'accertamento, che va 
emesso entro 24 mesi e non aspetti lo scadere dei 5 anni per applicare la sanzione, 

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con t'assistenza degji scmtatori già nominati: Presenti e Votanti Nr. 13 ­
Voti favorevoli Nr. 13 (Mancuso F" Vega, Di, Costa, Lizza, Bonfiglio, Castello, Di 
Pasquale,. Mancuso A, Amomso, Tomasi, Pidone, Lodico e Consentino) . 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti, l'emendamento all'art, 7 proposto dal cons. Lizzo. 

II Presidente pone ai voti l'Art. 6 e l'art, 7 come emendato, 

Precedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scmtatori già nominati: Consiglieri presenti e 
votanti Nr. 13 - Voti Favorevoli Nr.!3 (Mancuso F., Vaga, Di, Costa, Lizzo, 
Bonfiglio, Castello, Di Pasquale, Mancuso A, Amoroso, Tomasi, Pidone, Lodico e 
CÒl1~el'1tino): '. . . . . . ' . . '.' .... . 

In. dipende117.a deì.superiori risllltati IL CONSIGLIO COMUNALE aPJl~ova ad 
itnatdmìtàdJ votigll art, 6 e760me elIiel1©to, .. ' 

, ' :. ' ',~ " " . :" . 

-- -,'­Sipassaallalettui'lì degli articolldàl Nr.8alNr.12, 

Esce il cons, Lizzo, pres, 12, .ass 8. 
,'" , ",. - '. 

TlPresìden!e potte al voti gli articoli dal Nr, Sal Nr. Ù. 

PrùCé<iùtòsi alìa' relaÙ"':a votazione si, è 'àVlltbil seguenje risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenz~ degli sCI1\!atori già nominati:Consigl1eri Presenti e 
votarttiNr. 12"- .Voti Favorevoli Nr.12 (M.àl1eusoF.,.vega, Di;CQs.ta. il~tljiglio; 
Oistello, Di Pasq'Uale, ,MarlcUSO A, ,Amoroso, Toruasi, Pidone;' LodiM" e 
Cçmentinò): . .. . .' . 

_ . d,_ V 

I~dipèlldeuza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
J11wlimità di votLgli articol1 >la! Nr. 8 al Nr. 12. 

si pllSstl :iJlllleÌtura degli articoli dal Nr. 13 al Nr. 16 

Il PreSidente pone ai voti gli ruticoli dal Nr. 13 iii Nr. 16 

Ptoiiedl.ltllSi a!ìarelatlva votÌJzionc si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Pr;:sid=a. con !'assistenza degli scrotatorl già nominati: Consiglieri presenti e 
votanti ·Nr. 12 _. 'Voti Favorevoli Nt.12 (Mancuso F:, Vega, Di, Costa, Bonfiglio, 
Castello, Di Pasquale, Mancuso A., Amoruso, Tomasi, Pidone, Lodico e Consentino) . . -. . 
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Assenti Nr. 8. 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti gli articoli dai Nr. 13 al Nr. 16. 

, 

Esce il cons. Bonfiglio (11) e rientra il cons. Lizzo ( pres.12, asso 8). 

Si passa alla lettura degli articoli dai Nr, 17 al Nr. 18. 

Il Presidente pone ai voti gli articoli dal Nr, 17 al Nr. 18. 

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidell2a con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri presenti e 
votanti Nr, 12 - Voti Favorevoli Nr.12 (Mancuso P., Vega, Di, Costa, Lizzo, 
Castello, Di Pasquale, Mancuso A., Amoroso, Tomasi, Pidane, Ladico e Consentìno) 
.. Assenti Nr. 8. 

In':dipenaenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti gli articoli dal.Nr. 17 al Nr. 18. 
•. '. . •. f· . , 

Entrai! cOns, Bonfigl1o (pres. 13 a8s7),' 

Slp1issààUalèttunidegliarticoli ni.19 c 20 e21'· 

ÌIPresi&nte pone8l voti gli articoli dai Nr. 19 al Nr. 21. 

PròcèdatOsi'à!la re'lativavoiazione si è avuto il 1ieguente risultato accertato daIla 
P~esidenzacon l'assistenza degli scrutatori già nomìnati:Consiglieri presenti e.votanti 
Nr:13- VotiF;avotevòli Nr:13 (Mancnso F.,Vegll.; Di, Costa,Bohfiglio;LÌ'ZZo~ 
Cast~ll(); Dì Pasqua:!è, Mancuso À:, Arn.oruso, TotnàSi, PidoM, Lodico e Col'Ìsehtino) 
Assenti Nt: 7 ;. .... .. .. .. '. 

IndipendenZa dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti gli articoli dal Nr. 19 al Nr. 2.1. 

Il 'segretàtìo GeneraÙ, dott:ssa MlU'a Zlngale, ricorda che c'è l'emendamento 
presentato dal consigliere Giacobbe, tramite una mozione protocollata in data 
21.07,201<1alNr, 17040, 'figuàtdante l'istituzione di nn capitolo ad hoc nel bilancio di 
Brevisione anno 2014, per la riduzione della pressione fiscale sulle fasce deboli e 
men,y agiate della POpolflzione di Nicòsia, che doveva essere trattato in nno con il 
regolamento.

- ._. - , " " . 

li con8, Di Pasquale invita l'UfficiQ a verificare i. fubbricati per i qna1iilpropric~o 
hOll.·çomna1ca lafin.e lavori pur avendo fa residenza c·tutte 'le urenze. . .~.. ~.' .. ~ .. 
.- "-, . - -. - - - ., - .. 
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Si passa alla lettura degli articoli dal nr.Art. 22 - 23 il 24. 

II Presidente pone ai voti gli articoli dal Nr. 22 al Nr. 24. 

Procedutosi alla relativa votazione si è aVuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri presenti e votanti 
Nr. 13 - Voti Favorevoli Nr.13 (Mancuso F., Vega, Di, Costa, Bonfiglio, Lizzo, 
Castello, Di Pasquale, Mancuso A., Amoroso, Tornasi, Pidone, Lodico e Consentino) 
Assenti Nr. 7 . 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti gli articoli dal Nr. 22 al Nr. 24. 

Si dà lettura dell'art. 25. 

il cons. Amoruso sulla l'ASI presenta un emendamento: "Riduzione TASI ai 
contribuenti (categorie singole e/o associate) che collaborano per la manutenzione e 
ìa puÙzìidilliee dèlla città"; consegna l'em.eridàrnènto. . 

Il Dirìgente,···doft.ssa Cifalà,sUl.l'art. 25 propone un emendamento tecnico che 
presenta agli atti. . 

IlPreside;'te pOMii voti l'emendarnento tecnico preset;ttato·dal tiirige.l1tesuÙ'Art, 
Z5; .. ' .' " . '. '. "'. , ... ,'C,::", 

_,;" -,. "r'~_ :: , ',: r , ,,'~ :;;;:, :',::",':, 

PtbàduÙ,sialla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presi.denza con l'assistenza degli scrutatori giànominati;Consiglieri presenti e votanti 
Nr. 13 - Voti favoreVoli,Nr:13(Mancuso F., Vega, Di,Costa, Bonfiglio,tizZo; 
Castello; DI'Pasqoole;MilhbusÒ A, Amoruso, Tomasi, Pidone, Lodico e Consentino) 
Assenti Nr. 7.. 

In dipendeJ:!Zll dei superiori risultati. IL CONSIGLIO COM)JNAL8 apprOva ad 
Uhatiim.itiì:'di :\'otill superiore èmendamet;tto. . .. . . , .. :.. .. 

,.,' _'. _:0 .;;, 

IlPresideiÌtepone alvo!i l'Art. 25 come èmendato. 

PròbedutosialÌarela:tiva votazione si è avutb il seguente risuliatÒ 'acdlÌrtÌtt1: dàìtà 
PJ:~}dellia:coid'assistenza degli scrutatori già nominati:Consigiieri presenti e votanti 
NL. 13 - Voti Favorevoli Nr.l3 (Mancuso F., Vega, Di, Costa, Bonfigllo, Lizzo, 
C/lilÌello,Di Pasquale; MancllSO A., Ainoruso, Tomasi, Pidone,Lodicoe ConSotltint5) 
.Assenti Nr. 7 . 

ÌJjjlpelì.denta dei . superiori risultati IL' CONSIGLIO.COMill'{ALElill:Ptova· ati 
)l.!fàlJ;ll)litàd1voti l'Art: 25 bom.eemelutato.. . . . , . . . ' .. . 
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li Presidente pone ai voti l'Art. 26 - 27 .28. 

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultate accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrotatori già nomlnati:Consiglieri presenti e votanti 
Nr. 13 - Voti Favorevoli Nr.J3 (Mancuso F., Voga, Di, Costa, Bonfiglio, Lizzo, 
Castello, Di Pasquale, Mancuso A., Amoroso, Tomasi, Pidane, Lodico e Consentino) 
Assenti Nr. 7 . 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimitè di voti l'Art. 26 - 27 e 28. 

Si dà lettura dell'art. 29. 

Il Presidente pone ai voti l'emendamento proposto dal cons. Amoruso: Riduzione 
TASI ai contribuenti categorie singole e associate che collaborano per la 
manutenzione e la pulizia di aree della città"; 

Protedutosi' alla: relativa 'l/otazibtle si è avuto il seguente risLdtato accertato dalla 
Presidenza.con l'assistenza degli scrutaton già nomlnati:Consiglieri presenti e votanti 
Ne.13':" Veti Favorevoli Nr:13 (Mancuso F., Voga, Di, Costa; BonflgllO, Lìzw; 
Castello; Di Pasquale, Mancuso A., Amoruso, Tomas;, PidOlle, Lodicò è Cònsentino)
.(\.ssentì Nr..7 . . . . . .. '. ..... 

n,dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti il superiore ernendamente. 

nPresidente pone iù vOti l'art. 29 come "mendate 

Procedutos! alla 'relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrotlltori già nominati:Consiglieri presenti e. votanti 
Nr: 13 cc' Voti Favoreyoli Nr.13 (Mancuso F" Vega; Di, Costa; BonfiglÌ6,'Li7.zp; 
CMteHo;Ili Pasquale, M~nct!so A., Amonìso, Tomasi, pjdono, Lodico "Cbhs"ntinti) 
ASsenirNr: 7 . . 

ID dipendenza dei superibrlrisultati IL. CONSIGL{O COMuNÀLEappt<lvaad 
~ di'Iloti l'art. 29 come emendato. .......:_. 
-".. 

, '-" ." 
__ "',,,i"Si dà lettura.dell'Art; 30' 

Il dirigente fa presente che. i dati St!i servizi indivisibili .sono stati. individuati e 
saraar10 tras.critti nella parte relativa alla TASI. 

Escono i COnS. Di Pasquale e Lodico (pres Il ~ ass 9). 

Il Presidente dopo la lettura degli artt. 30 e 31 lì pone ai voti, 
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Procedutasi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri presenti e votanti 
Nr. II - Voti Favorevoli Nr.ll (Mancuso F., Vaga, Di Costa, Bonfiglio, Lizze, 
Castello, Mancuso A., Amoroso, Tomasi, Pidone, e Consentino) Assenti Nr. 9 . 

In dipendenza dei superiori risultati ]L CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti gli artt 30 e 31. 

Si passa alla trattazione delta parte relativa alla TAR! 
Si età lettura dall'art 32 all'art. 38 che la Commissione ha approvato. 

Il 0000. Amoroso propone per alcune categorie l'abbattimento della tariffa io caso di 
smaltimento in proprio o con compostiera ad esempio per l'ortofÌUtta. 

Rientrano i cons. Lodico e Di Pasquale (pres 13 ass 7). 

Il Presidente pone ai voti gli artt dal Nr. 32 al Nr. 38 

;---_.~ .- -' . . 

Pri:lcedlrtosi .allarelativa votazione si è avuto il seguéntel;isultato· acéettatQ 'datili 

PresidenZa conl'assist~n2a degli sorotateri giàlibmluati:Comiglìeri presenti" voUl.!iii 

Nt: 13'- Voti Favorevolì Nd3 (Mancuso F., Vega, Di Costa, 'Bonfiglid,Lizzo, 

Castello, MJmcusoA, Amoruso, Tomasi, Pidone, Consentino_ Lodico e Di ~asquale) 


AssentLNr.' 7.. - ,-' 


In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 

Ilt1al1in1ità di votigJì artt dal Nr. 32 al Nr.38 . 


Il dirigente fa presente che tutte le ese~oni per riduzìonì sono quelle già previste dai 
precedìlntiregolamenti. ' . . ... ' .... ... ; '" :, 

Esce
." -. 

il cons. Bonfiglio (pros 12 ass 8) - ... - .. 

DQp~.la I~~a dell'an. Art. 39 il Presidente lo pone ai voti 

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguentensultato accertato dalla 
Prlosidenza con l: assistenza degli scrotatorigià l1Omluati:Cohsiglieriprèsentie '1.9tàtm 
Nr, 12 - ' Voti Favorevoli Nd2 (Mancuso F., Vega,Di. Costa, Lizzo.: Castétlo, 
MancÙso A.,· Arrìòtlìso, Tomàsi, Pidolle, Consentino; Lodicò eDi Pasquale) 'ASsenti 
Nt:/i··,.:·'· '. '.':""':'.' 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMIJJ:MLE approva ~d 
UÌlahimità:di voti l'Art. 39. 

Si dà lettura dell' Art, 40 

"",, ­



II Presidente propone di inserire l'emendamento proposto dal cons. Amoroso: " per 
alcune categorie l'abbattimento della tariffa (TARI) in caso di smaltimento in proprio 
o con compostiera ad es. per l'ortofrutta". 

Il Presidente pone ai voti l'Art. 40 senza l'emendamento proposto ­

Procedutosi ?lla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
PresidenZa con l'assistell7~ degli scrutatori già nominati: Consiglieri presenti e 
votanti Nr. 12 - Voti Favorevoli N!.12 (Mancuso F., Voga, Di Costa, Lizzo, 
Castello, Mancuso A., Amoroso, Tomasi, Pidone, Consentino, Lodico e Di Pasquale) 
- Assenti Nr. 8 

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva ad 
unanimità di voti ['Art. 40 

Si dà lettura dell'Art. 41 

Interviene il cons. Vega il quale propone di portare le percentuali per i gommisti 
come quelle dell'elettrauto. 

Il dirigente esprime parere favorevole. 

Il cons. Lizzo però ricorda che si tratta di categorie diverse che possono avere 
contratti di smaltimento in proprio diversi per numero e categoria. 

Il Presidente pone ai voti l'emendamento proposto dal cons. Vega. 

Proceduto si alla relativa votazione si è avuto il seguente risultate accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri Presenti Nr. 12 -
Astenuti n. 6 ( Mancuso P., Di Costa, Lizza, Castello, Tomasi, Mancuso A) ­
Contrari Nr. 2 (Lodico e AmOlUSO), Favorevoli n. 4 (Fidone, Vega, Con sentina, Di 
Pasquale) ­

In dipendenza dei supenon risultati IL CONSIGLIO COMUNALE respinge il 
superiore emendamento. 

Il Presidente dopo la lettura dell'art. 4110 pone ai voti 

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degii scrntatori già nominati: Consiglieri Presenti e 
votanti Nr. 12 - Contrari n. l (Vega) - Favorevoli n. Il (Mancuso F., Di Costa, 
Lizze, Castello, Mancuso A., Amomso, Tomasi, Pidone, Consentino, Lodioo e Di 
Pasquale) - Assenti Nr. 8. 

In dipendenza dei superi()ri risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva a 
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maggioranza di voti l'art. 41. 

Dopo la lettura il Presidente pone ai voti gli art!. 42 - 43 - 44 - 45 e 46 

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri Presenti e 
votanti Nr. 12 - Favorevoli n. 12 (Mancuso F., Vega, Di Costa, Lizzo, Castello, 
Mancuso A., Amoroso, Tomasi, Pidone, Consentino, Lodico e Di Pasquale) • Assenti 
Nr.8. 

In dipendenza dei superiori risultati lL CONSIGLIO COM:UNALE approva ad 
unanimità dì voti gli arti. 42 - 43 - 44 - 45 e 46. 

Entrano i cons. Giacobbe e La Giglia (pres. 14 . ass 6). 

Il Presidente dopo la lettura pone ai voti l'Art. 47· 

Prooedutosi alla relativa votazione si è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrotatori già nominati: Consiglieri Presenti e 
votanti N!. 14· Voti favorevoli 11 (lVIancuso F., Di Costa, Lizzo, Castello, Mancuso 
A., AmOl1lS0, l'omasi, Pidane, Consentino, Lodico e Di Pasqnale). Contrari n. 3 
(Giacobbe, Vega e La Giglia) - Assenti Nr. 6-:­

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE approva a 
maggioranza di voti l'Art. 47 ­

Il Presidente dopo la lettura pone ai voti gli Artt,48, 49, 50. 

Precedutosi alla relativa votazione sì è avuto il seguente risultato accertato dalla 
Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri Presenti Nr. 14 
Astenuto n. 1 (Vega) - Voti favorevolin. l I (lVIancuso F., Di Costa, Lizza, Castello, 
Mancuso A., Amoroso, Tomasi, Pidone,Consentmo, Lodico e Di Pasquale)- Voti 
Contrari n. 2 (La Giglia e Giacobbe) - Assenti Nr. 6. 

In dipendenza dei superiori risultati lL CONSIGLIO COM:UNALE approva a 
maggioranza di voti e con l'astensione del cons. suddetto gli Arti 48,49, 50. 

Si passa alle tabelle, allegato "A" e "B". 

Il cons. Lizzo propone di votare il Regolamento OOn gli allegati A e B ma senza i 
coefficienti necessllfi per il calcolo della tariffa che vengono rinviati a quando si 
tratterà la proposta inerente l'approvazione delle tariffe sui rifiuti (rARI) anno 2014 
nella quale vi sono allegate le tabelle con i coefficienti, che non possono essere 
trattati stasera, visto che ['emendamento proposto in seduta odierna dall'Ufficio non si 
è potuto trattare in oonnnissione. 

IO 



Il cons. Giacobbe preannuncia voto sfavorevole per il ritardo nell'approvazione di un 
regolamento che si poteva approvare nel mese di giugno. Non condivide il metodo di 
lavoro del Consiglio Comunale. Contesta la consegna degli atti nell'imminenza della 
scadenza. 

Il cons. Amoroso precisa che si sta parlando della TAR! e non della T ASL Auspica 

che i Consiglieri presenti abbiano bnon senso nella votazione. 

Si passa alla votazione del regolamento come discusso e con gli emendamenti sui 

quali il dirigente esprime parere favorevole. 


Procedutosi aUa relativa votazione per al711ta e seduta si è avuto il seguente risultato 
acceliato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 - Voti favorevoli Nr. 11 (Mancuso F., Di Costa, Lizzo, 
Castello, lY1ancuso A., Amoroso, Tomasi., Pidono, Consentino, Lodico e Di Pasquale) 
- Voti contrali Nr. 3 (Giacobbe, La Giglia e Vega) - Assenti Ne. 6. 

n Consigliere Giacobbe contesta l'esito della votazione e chiama in causa gli 
scrutatori per una verifica. 

Il cons. Lizzo, quale scrutatore insieme a Tomasi e Mancuso, ribadiscono che ì voti 
sono regolari come ripOliato dal segretario. 

In dipendenza dei superiori risultati 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione del dirigente del VQ Settore - Ufficio Tributi ­
avente per oggetto: "Approvazione regolamento per la disciplina della Imposta Uruca 
Comunale (lUC)"; 

VISTO il parere tecruco, reso suIIa proposta, ai sensi dell'art 53, lO comma, della L 
142/90, recepita con Lr 48191, come modificata dalla Lr. 30/2000; 

VIsn i verbali della ilA Commissione Consiliare Permanente. 

VISTO il parere favorevole espresso dal Consiglio Circoscrizionale di Villadoro nel­
la seduta deI22J05/2014, giusta nota in pari data prot. al Nr. 12346 deI22.052014; 

VISTA la nota in data 30.042014 l'l'al. 10504 con la quale è stato richiesto con 
urgenza il parere al Collegio dei Revisoli dei Conti, che non si sono espressi; 

DATO ATTO che, pur in assenZll del suddetto parere, l'adozione dell'atto può 
ritenersi legittima in applicazione dell'art. 81 del regolamento di contabilità 
ritenendosi reso in assenza di pronuncia ne! tennine di cinque giorni stabilito dallo 
stesso; 
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UDITI gli interventi sopra riportati; 


VISTI gli emendamenti, testè votati ed approvati; 


VISTO il parere sugli emendamenti; 


ATTESO l'esiro delle superiori votazioni; 


RITENUTO dover approvare la proposta di regolamento comprensiva degli emenda­

menti testè votati ed approvati; 


VISTO l 'Ord. BELL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni; 


A l\1AGGIORANZA DI VOTI come sopra espressi 


DELIBERA 

di approvare la proposta del Dirigente del VO settore - Ufficio Tributi, avente por og­
getto: "Approvazione regolamento per la disciplina della Imposta Unica Comunale 
(IUC)", con gli emendamenti apportati ed approvati dal Consiglio Comunale, allega­
to e parte integrante ana presente come da allegato sub A). 

Il 



-
$~ì 
~~ 

COMUNE DI NICOSIA 

v SETTORE - UFFICIO TRIBUTI 

Proposta di deliberazione 

OGGETTO:Approvazione Regolamento per la disciplina della Imposta Unica Comunale 
(WC), 

IL DIRIGENTE 

Premesso che CDll la Legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge dì Stabilità 2014), all'art.!, co=i 
dal 639 al 705; è stata istituita, con decorrenza dal 1 gennaio 2014, l'Imposta Unica Comunale 
eruC) ba.qata su due presupposti impositivi: 

il primo è costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 
il secondo è collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

L'imposta Unica Comunale è composta da più parti: 

a) l1\tfU (Imposta Municipale propria), componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immoblIi, escluse le abitazìom principali; 

b) TARI (Tassa sui rifiuti) componente servizi destinata a finanzlare i costi del servizIo di 
racéòlta e smaitimento deì rifiuti. a carico deU'utilizzatore; 

-c) TASI (tassa sui servizi inmvlsìbili) componente scrviYJ. ti carico sia del- possessore che 
delI 'utilizzaiore deU'unnwbiJe, per servizi indivisibili comunale. 

Vista la delibera:zjone del Consiglio Comunale n,60 del 3 ottobre 2012 con la quale è stato 
approvato il regolamento 11-1U, pubblicato) nella versione definitiva;> sul portale del federalismo 
nei termini previsti dalla legge; 

Vista la deliberazione dci Consiglio Comunale u.68 del 26 settembre 2013 con la quale è stato 
approvato il regolamento TARES: 

Vista la delibemzion.e del Consigho Comunale n.91 del 30 novembre 2013, con la quale è stato 
deliberata di mantenere H regime tariffàrio T3XSU per l'ruillo 2013; 

Visto il comma 703, articolo 1 della legge 27- dicembre 2013 n,147; 11 quale stabiHsce che 
!'istituzione della lUC lascia salva l. dìscìplina per l'applicazione dell'lMU; 

Visto il comma 104. articoÌo 1 della Ìegge 27 dicembre 2013 n.147) il quale stabìHsce 
l'abrogazione deUt art.14 del decreto legge 6 dicembre 2011, Il.201. convertito con 
modificazioru, dalla legge 22 dicembre 20ll, D,21 4, dì istituzione della T ARES; 

Tenuto conto pertanto della necessità di coordinamento normatìvo e regolarnentare riguardante la 
disciplina dell'IMU con la legge 27 dicembre 2013 n.l47, che stabilisce, tra l'altro, Fistltuzione 
dell'Imposta Unica Comunale "!1JC" dali gcnnaio 2014 e delle sue componenti; 



Ravvisata, pertanto, l'opportunità di adottare un unico Regolamento iUC cile comprenda ai suo 

inte.rno la disciplina delle sue componenti lMU - TASI --- T ARI - sostituendo quindi integralmente 

il previgenteregolamento WU sopra richiamato, sostituendo il regolamento TARES e TaRSU, m 

quanto regimi di prelievo sm Iifiuti soppressi conIa regolamentazione de] nuovo regime TARl, e 

prevedendo la disciplina del nuovo tributo TASI rivolto al finanziamento dei servizi indivisibili 

dei Comunì; 


Tenuto conto deUa seguente suddivisione per "'llIgomenti" dei commi dell 'artI della legge n.147 

del 27 dicembre 2013 (legge di ,tabilità 20 14): 

- commi da 639 a 640 istituzioee IUC (Imposta Unica Comunale); 

- comm.ì. da 641 a 668 istItuzione TARl (componente trjbuto servizio rifiuti); 

- commi da 669 a 681 istituzioee TASI (componente tributo servizi indivisibili); 

- commi da 682 a 705 disciplina generale componenti TARl e TASI; 


Visti, in particolare, i seguenti commi dell'artI delia legge 27 dicembre 2013 n.147 (legge di 

stabilità 2014): 


- 659 e 6(1), secondo cm ii Comune, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre, 1997, [1, 446, può prevedere) con riH~rimento alla TAJU, riduzioni tariffarie ed 

esenzioni IleI C<1S0 di: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abltazjoni tenute li disposizione per uso stagionale od altro uso Umitato e discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

d) abitpaioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

oltre ad ulteriori riduzioni ed esenzioni" rispetto a quelle elencate, la cui copertura può essere 

disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite del 7 per 

cento dei costo complessivo del servizio e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 

derivanti dalla fiscalità generale del Comune~ 


- 619, secondo CUi iì Comune, con regolamento di cui aH'atticolo 52 del decreto legislauvo 15 

dicembre 1997, ll. 446) può prevedere, con riferimento alla TASr, riduzioni ed esenzioni nel caso 

di: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stAgionale od altro uso limitato e discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitaziorll, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale O ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

d) ahitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo. 


- 682, Con regolamento da adottare ai sensi deWarL52 del D.Lgs, nA46 del 1997, il Comune 

determina la disciplina per l"applicazione della IDC, concernente tra l'altro: 


a) per quanto riguarda la TARI: 
l) i criteri dì determinazione delle ta.riffe; 
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 

rifiuti; 
3) la disciplìna delle riduzioni tariffarie; 
4) la disciplina deHe eventuali riduzioni ed esenzioni; 
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di dfiuti specjali alle quali applicare. 
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neWob~ettiva difficoltà di delimitare le superfid ove tali rit1utì si formano, pcrce,ntuali dì 
riduzione rispetto alt 'intera superficie su <:\li l'attività viene svolta; 

bl per quanto riguarda l. TASI: 

l) la disciplina delle riduzioni; 

2) l'individuazJ.one deì servizì indh'isibili e i'indicazìone anaìitica, per ciascuno di tali 


scrvizì, dei rdativi costi alla cui copertura ia TASl è diretta. 

- 683. Il Consiglio ComunaJe deve approvare; entro 11 tennJne fissato da UOIIDe statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TAR! in conformità al piano finanziario 
del servizio dì gestione dei rifiuti urbani, daI soggetto che svolge il servizio stesso ed approvalo 
da1 Consiglio Comunale O da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le 
aliquote deHa TASI, in conformità con i servizi ed i costi individuati al sensi della lettera a). 
numero 2), del comma 682 e passono essere differc1ì7iate in ragione dcI settore di attività nanché 
della tipologia e della destinazione dcgli immobili 

- 688. n versamento della TASI è effettuato, in deroga all'art.52 del D.Lgs. n.446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del D.Lgs 9 luglio 1997, n.241, nonché tramite 
apposito bollettino di COnto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo l7" in quanto compatibili. Il versamento della T ARI e della tariffa di natura corrispettiva 
di cui al commi 667 e 668, è effettuato secondo le disposi:zioni di cui all'art 17 del D.Lgs 9 luglio 
1997, n"241. ovvero tramite le altre modalità di pagamento offelte dai servizi elettronici di incasso 
e di pagamento ìnterbancarl e postali. 
Con decreto del Direttore Generale del Dipartimento delle Finanze del lvunistero dell'Economia e 
delle Fìnanze:, sono stabilite le modalità per la rendicootazione e la trasmissione dei dati di 
riscossione, distintamente per ogni cont.ribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla 
riscossione, ai comuni e al sistema lirrormativo dei Ministero deIl'Ecouonna e delle Finanze, 
Il Comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI e della TASI, prevedendo di norma 
almeno due rate a scadenza semestrale ed in modo anche differenziato con riferimento alia TARl e 
alla TASI. 
E' consentito il pagamento in un;unica soluzione entfo il 16 giugno di ciascun anno. 

- 689. Con uno o più decreti del D1rettore Generale del Dipartimento delle Fìnanze del :tvfinistero 
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il direttore dell' Agenzia delle Entrate e sentita 
l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, sono srabilìte le modalità di versamento, 
as....,icurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte ctei soggetti 
interessati, e prevedendo~ in particolare, rinvio di modeHi di pagamento preventivamente 
compilati da parte degli enti impositori.. 

- 690. La IUC è applicata e riscossa dal Comune, futta eccezione per la tariffa corrispettiva di 
cui ai comma 667 che è applicata e riscossa dal soggetto affi,datario del servi:do di gestione dei 
riiiuti \trbanL 

- 691. l Comuni pOSSOllO, in deroga all'art52 del D-Lgs. n.446 del 1997, affidare, [mo ali. 
scadenza de] relativo contratto, fa gestione dell'accertamento e della riscossione della TARl, 
anche nel caso dì adozione della tarìffa di cui ai wmmi 667 e 668 ai soggetIl, ai qilllli ali. ciaffi de! 
31 dìcembre 2013 risulta affidato jJ servizio di gestione rifiuti o di accertamento e riscossione del 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui alPart. 14 del D.L 6 dicembre 2011 n. 201, 
convertito, con modificazìool, dalla legge 22 dicembre 2011 n.214. 

- 692. li Comune designa il Funzionano Responsabile u cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogrri attività organi2'2utlva e gestionale, compreso quello di sottoscri'\'CTe i 
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provvedimenti afferenti tale attività, nonché la rappresentanza In giudizio per le controversie 

relative al tributo stesso, 


Dato atto che con appositi e separati provvedimenti de1iberntivi~ entro il termine fissato da norme 

statali per l'approvazione del bilancio di previsione~ si provvederà alla: 

- approvazione dcI regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale OUC); 

~ determimtzione delle tariffe per la componente TARI (tassa servm rifiuti); 

- detenninazione delle aliquote e detrazioni per la componente TASI (tassa servizi indlvisjbill) 

- determinazione delle aliquote e detrazioni dell'IMU (Imposta Municipale Propria); 

- approvwlone del piano finanziario per la componente TARI (tassa servizio rifiuti); 


Vista la deHberazìone del Giunta Comunale n295 del 20 dicembre 2013, ad oggetto: Art, :; 

comma 2 ter, legge regionale 9/2010 - Organizzazione ed affidamentO dc] servizio di ìgiene 

ambientale - Approvazione Piano d'intervento; 


Vìsta la deliberazione del Consiglio Comunale il. 16 del 5 marzo 2014 1 ad oggetto: Art. 5 comma 

2 ter, legge regionale 912010 - Organizzazione ed affidamento del servizio di igiene ambientale ­
Autorizzazione all>avvio procedura di affidamento ed asb.'UUZione impegno di spesa; 


Di dare atto che: 
- il versamento sia per la componente TARI (tassa servizi rifiuti) che per la componente TASI 

(tassa servizi indivisibili) è effettuato li: favore del Comune, secondo le disposizioni di cui 
all'art! 7 del decreto legislativo 9 luglio 19970.241 (Modello F24); 
~ per la Tali, lo stesso, potrà essere effettuato anche mediante l'utilizzo di modalità di pagamento 
offerte dai servizi elettronici di. incasso e di pagamento interbancan e postali (F24- bollettino c/c 
postale - modalità elettroniche); 
- per la TASI il versamento potrà essere effettuato mediante apposito bollettino di conto corrente 
postale unificato (1'24- bollettino c/c postale - modalità elettroniche); 
- ano scopo di semplificare gli adempimenti dei contribuenti, si provvederà all'invio dei modelli 
di pagamento T ARI preventivamente compilati dal Comune con modallU1 ed acc,orru fl.lllZlonali ed 
operativi da stabilire successivamente con appositi provvedimenti; 

Tenuto oonto che i Comuni, con deIiberazio!le del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell'art.52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, provvedono a: "disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alia individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

Visto l'art27> comma 8, della L.H. 448/2001 il quale dispone che: "il comma 16 dell'art. 5] della 
legge 23 dicembre 2000, n 388, è sostituito dal seguente: 16 ~ Il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 seuembre 1998, n.360, recante lsti!u:zione di 
una addizionale comunale aU '[RP EF, e successive modifiche, e te tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i rf!golamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito ehtro 
la data fissala da nonne statali per la deliberazione del bilancio di previsione. l regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro illermine di cui 
sopra, hanno effetto dal r gennaio dell 'anno di riferimento." 

Considerato c-he a decorrere dall'anno di imposta 2012, tutte le delibera7ionl regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate- a] Ministero 
dell'Economia e delle Finanze. Dipartimento delle Finaoze~ entro il ternulle di cui a11'<111.52, 
corruna 2, del decreto legislativo n.446 del 1997, e comullqu.e entrO trent."\ giorill dalla data di 
sc.adeuz..8: de] termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione, 

4 

http:a11'<111.52
http:dell'art.52


Tenuto Conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato 
Regolamento si rinvia alle nonne legislative inerenti l'Imposta Unica Comunale (Iue) ed alla 
legge 27 (uglio 2000, fi"122 "Statuto dei diritti del Contribuente", oltre a tutte le successive 
modifiche ed lntegrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

Visti: 
~ il decreto del Ministro deU'lntenlo del 19 dicembre 2013 l.l quale stab;USèe che) per l'anno 2014 
è differito al 28 febbraio 2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti 
locaU di cui all'arti)l del T.U" Delle leggi suU'ordinrunento degli Enti locali approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000. 0267; 

- decreto del Ministro dell'Interno dei 13 febbraio 2014 che ha, ulterionnente~ differito al 30 aprile 
2014 il temllne per la deliberazione del bilancio di previsione; 

~ il decreto legge n. 16 del 6 marzo 2014 recante disposizioni in.r:nateria di Tari e Tasi; 

Visto il pare,e tecnico reso ai sensi dell'art147 bis, comma l del D.Lgs n267/2000 e dell'art12 
della Le 23!12/2000 n30; 

Visto l'ordinamento deglì Ent! Locali in Sicilia~ 

Propone al C(msiglio Comunale 

di delibenrré 

Di dru'e atto che le premesse sono parte integrante e sostan;:.iale .del dispositivo del presente 
provvedimento. 

Dì dare atto che con l'allegato regolamento lUC si provvede> tra l'altro, al coordinamento 
nonnativo e regoramentare rrgùardante la disciplina deH'HvlU con la legge 27 dicembre 2013 n. 
147, che stabilisce, tra l'altro, l'istituzione dell'lmposta Unica Comunale "IUC" dal l 
gennaio 2014 e delle sue componenti. 

Di adottare un unico Regolamento IUC che comprende al suo interno la disciplina 
delle sue componenti IMU - TASI - TAR!, sostituendo quindi integralmente il previgente 
regolamento llvfO richlarnato in premessa, sostituendo il regolamento TARSU in quanto 
regime di prelievo sui rifiuti soppresso, con la Tcgolam.entazionc del nuovo regime TARI, e 
prevedendo la disciplina del nuovo tributo TASI rivolto al fmanziamento dei servizi indivisibili 
dei Comuni; 

Di approvare 1'allegato Regolamento per la disciplina delPlinposta Unica Comunale (IUC) come 
sopra descritto; 

Oi dare atto che il Regolamento approvato con il presente mo deliberativo ha effetto dal 1 q 

gelmaio 2014; 

Di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa al! 'imposta un.lca comunale 
(lUe)) al Ministero delI'economia e delle finanze, Diparth"TIf:mto delle finanze, entrò il termine 
di cui all'articolo 52! comma 2, del decreto legislativo u. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scaden7.A del termine prevIsto per l'approvazione del bilancio di 
previsione, 

Il Dirigentè 
dott.ssa ~vea Cifalà 
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COI\1UNE DI NICOSIA 
PROVINCIA DI ENNA 

Allegato alla deliberazione 
CKlI1. ovv. c. c. nÌ!:L de1Q~09 -20 14 

OGGETTO: PropoSUl di deliberdZione avanzala dal V Senore, relativa a: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA IMPOSTA llliqCA COMUNALE 


l'AR~;IU 
(resi Hi ;,;cusi deE'm't. 53 eommn 1 della l,L 48/9t, oel testQ sostituii" dall'Jlrt. 12 della Lr. 23/12/00 n..30} 

Parere in ordine alla regolarità tecnica.' 
Favorevole 

-----------------_..................._ ..............................­

Nicosia, lì 2 9 APR. 2014 
Il responsabile del Settore 

Parere in ordine alla regolarità contabile' 

--_................................­

Sì attesta ia copertura finanziaria dell'impegno di cui alla deJiberazione in oggetto. con impuwlone 
della spesa di €. al Capitolo del bilancio por 
L'esercizio > cui corrisponde in entrala il capitolo __ ..........................~ 

Nicosia, li ______ 
Il responsabile di Ragioneria 



COMUNE DI NICOSIA 


REGOLAMENTO 

PER L'APPLICAZIONE 

DELL' IMPOSTA UNICA COl\lUNALE 

ANNO 2014 

• Approvato dal Consiglio Comunale in data 29 settembre 20 14, n.74. 



CAPO I - DlsposWoni di carattere generale 


Artkolo-l- Istituzione della imposta unica sugli immòbili 


L Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall'articolo 52 de! D.Lgs. 
15 dIcembre 1997, n. 446, disciplina l'applicazione deH'Imposta Unica Comunate "WC" istituita 
COl) l'art. 1, commi 639 e seguenti, della Legge 141 del 27/12/2013 (legge di stabiliI! per l'anno 
2014). 
L'imposta si basa su due presupposti impositivi, unO costituito dal possesso dì Ìnunobili e 
collegato alla loro natura e valore e l'altro coflegato all'erogazione e alla fruizione di servizi 

rcomuòa~l. 

La mc si compone deH'imposta mWlicipaie propria (IMU), dì natura patrimoniale, dovuta dal 
possessore di irrunobHi, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che 
sì artico1a neJ tributo per i servizi indìvisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
deWurilizzatore deWimmobile, e nella tassa suì rifiuti (TARl); destinata a fmanziare i costi del 
servizio dj raccolta e smaltimento dei rifiuti, a canco dell'uti1ìzzatore. 
2. L'aliquola massima complessiva delt'IMU e della TASI non può superare i [imiti prefissati per 
la sola IMU) come stabilito dal comma 3. 
3. Il Comune, con la medesima dehbervione di cui al comma precedente, può determinare 
l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo iu base al quale la somma detle aHquote della TASI e 
dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima consentita 
dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 20D, fissata al Il.4 per mille e ad altre minori 
aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Pcr 112014, Paliquota massima TASl non 
può eccedere il3,3 per mille. 
4. Nel capo I del presente rego1amento vengono regolamentati gli aspetti della mc che sono 
comuni a tutte le :::uddette componenti della medesima; nei capi II, III e IV del presente 
regolamento vengono invece regolamentate le specifiche discipline che caratterizzano ciascuna 
delle componenti della tue. 

Articolo 2 - Obbligo di dichiarazione della HJC 

L I soggetti passivi dci tributi presentano la dichiarazione relativa aUa mc entro il termine deI 30 
giugno deH'annQ successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle 
aree assoggettabili al tributo, Nel caso di -occupazione in comune di un'unità imntobitiare, la 
dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione da1 comune, ha effetto anche per gH 
anni s1;:ccesslvi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichlarati da cui consegua un 
diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno 
dell'atmo successivo a quello ID cuì sono intervenute le predette modificazioni. Al ftne di 
acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazjone civica ìnterna ed esterna 
di ciascun comune, nella dkhiarazìone delle Ulllta immobiliari a destinazlone ordinaria devono 
e..'),sere obbJigatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile e il 
numero dell'interno j ave esistente. 

Articolo 3 - Riscossione della mc 

1. La ruc è applicata e riscossa da! comune, 



Articolo 4 - Funzionario Responsabile IUC, nomiua e competenze 

1. La Giunta comwiale designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogm attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 
2. Ai finì della verifica del corretto assohimento degli abblig11i tributari, iI funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubbJJcr 
ovvero a enti dì gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai 
locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso 
di rumeno sette giorni, 
3. in caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rileva:llane, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui aH'articolo 2729 del 
codice civile. 

Arlicolo 5 - Sanzìoni 

l < In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultante dalla dichiarazione, si applica 
la sanzione del 30 per cento di cui aH'articoio 13 dei decreto legislativo 18 dicembre 1997, n, 471. 
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si appHca la sanzione dal 100 per cento al 
200 per cento del tributo non versa(o, con '!..L'l minimo di 50 euro. (Testo emendato: >'la sanzione si 
applica il minimo "). 
3, In caso di infedele dichiar32ione. si applica la sarl7ione dal 50 per cento al 100 per cento del 
tributo non versato, con un minimo di 50 euro (Testo emendato: «la s(,,'nzione si applica il 
minimo"). 
4, In caso di mancata, incompleta o infedele risposta a! questionario dì cui al comma 693 dello 
articolo 1 della legge di stabilità 2014, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello 
stesso, si applica là sanzione da euro] 00 a curo 500 (Testo emendato: "la sar,zione si applica il 
minimo "). 
5. Le sanzioni di cui ai commi 2 e 3 sono ridotte ad un ierLO se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se 
dovuto, deUa sanzione e degli interessi. 
6. Oltre alle cause di non punibilità previste dallo articolo 6 dei DLgs. n.472/97, non sono irrogate 
sanzioni né ricme..'lti interessi moratori al contribuente, quaiora egli si sia conionnato a indicazioni 
contenute in atti dell'amministrazione finanziaria> ancorché successivamente modificate 
dall'amministrazione medesima~ o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito 
di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori deU'ammìnìstrazi.one stessa, 
7. Le sanzioni non sono comunquè irrogate quando la vlolazìone dipende da obiettive condizioni 
di incertezza suna portata e sull'ambito di applicazione deUa norma tributaria o quando si traduce 
in una mera violazione forruaJe sènZ,a; alcun debito di imposta; in ogni caso non determina 
obiettiva condizione dr incertezza la pendenza dì un giudizio in ordine alla legittimità deUa nonna 
tributaria, 
8. Nel caso di versamento tardivo ma spontaneo, effecruato oltre il termine stabjlito per il 
ravvedin1ento operoso di cui all'artI3 del D.Lgs n, 472/97, le sanzioni sono applicate nella misura 
dci doppio dal predetto aTU3. 

Articolo 6 - Notifica mediante messo 

1 H messo notificatore esercita le sue funzioni nel temtorto·delrente locale che 10 ha nominato, 
sulla base della direzione e dei coordinamento dlretto dell'ente ovvero degli affidatari del servizio 
di liquidazione, accertameuto c- riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'artlcolo 52, 
comma 5, lettera b). del decreto legislativo 15 diccmbre 1997, IL 446, e success}ve IliodificazÌoni. 
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Articolo 7 ~ Liquidazioni ed accertamenti 

L li Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei paniali o ritarda­
ti versamenti, nonché all'accertamentO d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versa­
menti, notificando al contribuentel anche a m.ezzo posta con raccomandata con avviso di ricevi~ 
mento) un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento io rettifica. e d'ufficio devono es­
sere notificati, a pena di deC<!l-deo.za, entro il3l dicembre del quinto arIDO successivo a quello ìn cui 
la dichiarazione o il versamento S.one stati o avrebbero d.oVUto essere effettuati. Entro gli stessi ter­
mini devono essere contestate O ÌITogate te sanzkmÌ amministrative tributarie~ à nonna degli arti­
coli 16 e 17 del decreto legislativo l8 dicembre 1997, n, 472, e successivemodificazioni, 
(TeSf,o emendato ed approvato dal CC anche se il Dirigente ha evidenziato che non si può fare; 
"l'ufficio irrviti il contribuente a rete/armare prima di emettere l'accertainento, che va emesso 
entro 24 mesi e non aspetti lo scadere dei cinque armi per applicare la sanzione "). 
2. OH avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai presup­
posti di fatto ed alle rngioni giuridiche che li hanno determinati, Gli avvisi devono contenere, al­
tresì, rindicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere info11l1aZionl complete in merito 
all'atlo notificato, del respon.<m.bile del procedimento; deU'organo o dell'autorità amministrativa 
presso i quali è possibile promuovere un riesame anche ne] m.erito dell'atto in sede di autotutela, 
delle moda)ità, del tennine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termì­
ne di séssanta giorni entro cui effettuare il relativo psgarnento, Gli avvisi SOno sottoscritti da11ùn~ 
zionario designato per la gestione del tributo. 
3. Nel caso di riscossione ?oattiva,dci tri~uti locali il relativo titolo esecutivo deve essere notifica­
to al contribuente, a pena di decaden~ entro 11 31 dicembre del terzo anno successivo_a quello in 
cui l'accertamento è divenuto definitivo, 

. Articolo 8 - Rimborsi 

1. TI rimborso deUe somme versate c non dovute deve essere richiesto- dal contribuente -entro il ter~ 
mine di cinque anni dal giorno del vers..'UUel1to, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 
alla restituzione. Il Comune provvede ad effettuare il-rimborso entro centottanta giorni dalla data 
di presentazione dell'istanza. " 

-Articolo 9 - IntèréSSl 

1. La misura annua degli futeressi è deten:ninata neUa misura del tasso di interesse 'legale, Gli intc:-" 
ressi sono calcolati cou maturaziQne giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono dlve­
nuti esìgìbili. Interessi neUa stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso <krvute a 
decorrere dalla data deH'esegulto verSamento, 

Articolo lO - Arrotondamenti 

Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all' euro per difetto se la 
frazìone è inferiore lì 49 centesimi, ovvero per eCCesso se superiore a detto importo. 

Areco,!o Il - Compensazioni 

LI contribuenti possono compensare le somme il credito con quelle dovute al comune a titolo di 
tributi lociùi; prcvio riconoscimento del credito da parte del Funzionano Responsabile, 
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Articolo 12 - Importo minimo dei versamenti e dei rimborsi 

1. Non sono effettuati versamenti né rimborsÌ quando l'importo risulta non superiore a 12 euro. 
Nel caso di versamento ui acconto il minor importo è tTasçin~to a favore della rata di saldo. Gli 
stessi principi valgono per gli accertamenti e per le liquidazioni. 

Articolo 13 - Termine adozione tariffe ed aliquote 

1. Il Comune delibera le tariffe e ly aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, Dette deliberazioni~ anche 
se approvate successivamente all'inizio dell'ese:rcizio purché entro il tennllle irmanzi indicato, 
banno effetto dal 1" gen.qaio dell'anno di riferimento. In caso -di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, 1~ tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno -in anno. 

Articolo 14 - Trasmissione delle deliberaziòni e dei regolamenti 

1. A decorrere dall'anno di unposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle 
detrazioni nonché i regolamenti dell'imposta mUnicipale propria devono essere inviati 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione 
del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione ne] sito infoffilatico di cui alI'articolo 1, 
comma 3, deI decreto legislativo 28 settembre 1998, ll. 360, e successive modificazioni. 
I comuni sono, altreSÌ, tenuti ad inserire neUa sùddetta sezione gli elementi risultanti dalle 
delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'Economia e delle Finanze ­
Dipartimento detle Finanze, sentita r Associazione nazionaìe dei comuni italiani. 
L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre -dalla dat."l di pubblicazione degli stessi 
nel predetto sito infoffilatico. 

Articolo 15 - Decorrenza ed efficacia del Regolamento 

1. Le nonne del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione 
regolamentare con esse in contrasto. 
Il presente regolamento entra in vigore ilIo gennaio 2014. 
li presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioru della normativa nazionale e 
comunitaria 
I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 
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CAPorr lMU 

Articolo 16 ·lstìtuzioDC dell'IMU 

1 n presente capo disciplina l'applicazione dell'imposta municipale propria, d'ora in avantl 
denominata IMO, istituita dall'articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 201l} n, 201~ convertito, 
con modificazioni, dana Legge 22 dicembre 2011, u. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, 
oltreché dagH articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, ll. 23, dall' articolo 2 del 
Decreto Legge 31 agosto 2013 D, 102 convertito dalla Legge 28 ottobre 20[3 n, 124 e dall'articolo 
l della Legge 27 dicembre 2013 n, 147, 
2, L'imposta municipale propria è istituita e sostituisce, per la componente immebiiiare. l'imposta 
sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in reìazione al redditi fondiari 
relativi ai beni non ioeati, e !'imposta comunale sugli immobili~ fatto salvo quanto disposto nel 
successivo articolo 9 j comma 9; terzo periodo del decreto legislativo n. 23 del 201 1. 

Articolo 17 - Presupposto 

l, L'imposta municipaJe propria ha per presupposto il possesso di immobili; restano ferme le 
definizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n, 504. L'imposta 
municipale propria non si applica al possesso delPabitazione principale e deHe- pertinenze della 
stessa, ad eccezione di qucIIe classificate nelle categorie catastali Ail. AJ8 e A/9, per le quali 
continuano ad applicarsi l'aliquota di cui al comma 7 e la detrazìone di cui al comma lO, 
Per abitazìone principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto ediliz.io urbano 
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano 
abitualmente e risiedono anagraficamente, Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare 
abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel 
territorio èomunale j le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in. 
relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. Per peltinenze deH'abitazione 
principaJe si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie cata.stali e/2} C/6 e CI?., 
neUa misura massima di un 'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, 
anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 
Il comune considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o dì l1.<mfrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, 
l'unìtà immobiUare posseduta dai cittadini italiani non residenti nelterntorio dello Stato a titolo di 
proprietà o di usufrutto in Italia, a condizJone che non risulti locata. 
In caso di più unità ìmmobiHari, la predetta agevolazlone può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. 
L'imposta municipale propria non si applica, altresì: 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprjetà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uffieiale n, [46 del 24 
giugno 2008; 
c) alla casa coniugale assegnata al coniuge) a seguito di provvedimento di separazione legalt; 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili dell1:1attimonio; 
d) a un unico inunobile~ iscritto Q iscrivibile nel catasto edilizio" urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto, e non concesso in Jocazione, dal. personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze dì polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordiuamc:nto civile, nonché dal personale deJ Corpo ruuJonrue 
dei vigili del fuoco, er fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma l j del decreto 
legislativo i 9 magglO 2000, u. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale 
non sono richieste le condizioni deUa dimora abituale e dena residenza anagrafica» 
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Articolo 18 ~ Soggetti passivi 

l.Soggettì passivi dell'imposta municipale propria sono 11 proprietario di inunobi1i, incJusi i 
terreni e le aree edificabili. a qualsiasi uso destinati, ìvì compresi queUi strumentali (l alla cui' 
produzione o scambio è diretta l'auività de1l'impresa, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, 
uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. 

LNe1 caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è 11 concessionario, Per gli 
immobm, anche da costruire o in corso di costruzione. concessi in locazione finanziaria, soggetto 
passivo è il locatario a decorrere dalla data deUa stipula e per tutta la durata del contratto. 
3. Ai sensi dell'art. 4, comma 12 - quing'.1ies decreto-legge 2 marzo 2012 D. ]6, convertìto, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 il.. 44 ai soli fini dell'applicazione dell'imposta 
municipale propria l'assegnazione delta casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di 
pro'\'Vedimento di separazione legale, annull2.rrlcnto, scioglimento O cessazione degH effetti civilì 
del matrimonio, si i..'1tende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione, 

Articolo 19 - Base imponibile 

L L'imposta é dO'.'l1ta per anni solari proporzionalmente aUa quota ed ai mesi dell'annD nei quali 

si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si é protratto per almeno 

quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli aruti solari corrisponde un'autonoma 

obbligazione tribif\.3ria. 

2, La base imponibile dell'imposta municipale propria é costituita dal valore deU'inunobile 

determinato ai sensi deli'articolo 5, commi 1,3) 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, u. 

504, e dei commi 4 e 5 del presente articolo: 

a). Per i fabbricati iscritti ìn catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all'8ffimoniare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al l'" gennaio dell'anno di imposizione, 

rivalutate de15 per cento ai sensI dell'articolo 3, comma 48. deUa legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

ì seguenti moltiplicatori: 

u. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie: catastali e/l, C/6 e cn, 

con esclusione della categoria catastale AI! O; 

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali Cf}, C/4 e CIS; 

h-bis, 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 

ç, 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale AllO; 

d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati 

nella categoria catastale D/5; tale moltiplìcatore é elevato a 65 a decorrere dal }" gennaio 2013; 

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale Cfl, 

b). Per le aree fabbricabHi, il valore è costituito da quello venale in comut)e commercio al lO 

gennaio delPanno di imposizione, avendo riguardo aUa zona territoriale di ubica7jooe, all'indice 

di edificabmtà~ alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 

del terreno necessari per la costruzione, al prezzi medi rilevati sul mercato daUa vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche, 

c), In caso di utilizzazione edificatoria dell'area> di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero ti nonna deH'articolo 31, camma 1, lettere c), d) ed e), delia legge 5 agosto 1918, n. 457, 

la base irnpouibBe è costituita dal valore dell'area, ~a quale è considerata fabbricabile anche in 

deroga a quanto stabilito nell'articolo 2; senza computare il valore dei fabbricato in corso d'opera, 

fmo alla data di ultimazione dei lavon di costruzlOne, ricostruzione o rìstmtturazione ovvero. se 

antecedente, fino a11a data in cuì il fubbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque 

utHizzato, 

d), Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 

posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino all'anno nel quale i medesinli Sono iscritti 

in catasto con attribuzione di rendita, il vaÌore è determinato, ana data di inizio di ciascun illU10 


solare o\t't'ero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo 
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periodo del coì1::tua 3, -den'arr, 7 del decreto-legge Il luglio 1992, n. 333, couvertito, con 
modifica21oni, dalla legge 8 agosto 1992, u. 359, applicando i seguenti coefficienti: per l'mmo 
1993: 1,02; per l'anno 1992: 1,03, per l'anno 1991: 1,05; per l'anno 1990: 1,10; per l'anno 1989: 
1,15; per ['anno 1988: 1,20; per l'anno 1987: 1,30; per l'anno 1986: 1,40; per ['anno 1985: [,50; 
per l'anno 1984: 1,60; per l'anno 1983: 1,70; per l'anno 1982 e anni precedenti: 1,80, l 
coefficienti sono aggìomati COn decreto del Ministro deHe finanze da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale in caso di locazione [manzjaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura dì 
CU! al regolamento adottato con decreto del Ministro deUe fmanz.e del 19 aprile 1994, n. 701, con 
conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita propos~ a decorrere 
dal primo gennaio dell'anno successivo a quello llel corso del quale tale rendita è stata annotata 
negli arti catastali, ed estensione della procedura prevista nel terzo periodo del comma! dell'art, 
] 1; in mancanza di rendìt.a propo~1a iI valore è determinato sulla base delle scritture contabili del 
iocatore, il quale è obbligato a fomire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il 
calcolo, 
3. La base imponibile é ridotta de150 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o arPstico di cuÌ aIFarticolo 10 del codìce di cui al d~reto 
legislativo 22 gennaìo 2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'ìnaglbì!iti. o inabitabilità è accertata 
dall'ufficio tecnico comullale con perizia a carico del proprietario! che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente deHa Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445~ rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Al fme del 
riconoscimento dell'applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, le caratteristiche 
dì fatiscenza sopravvenuta dei fabbricato, non superabiii con intervellti di manutenzione, sono 
quelle indicate nel regolamento edilizio comunale. 

Articolo 20 - Aliquote 

L L'aliqùota di base deWimposta é pari allo 0,76 per cento. 11 ConsigHo Comunale. può 
modificare, in aumento o in diminuzione) l'aliquota di base sino a 0,30 punti percentuali. 
2, La somrna delle alìquote lMU e rASI per ciascuna tipologia di immobile non può essere 
superiore all'allquota massima consentita dalla legge per PIMU al 31 dicembre 2013, fissata' al 
10,6 per mme e ad altre minore aliquote, in relazione alle dìvcL"se tipoìog{c di immobni. Per il 
2014 j'allquota massima TASI non può eccedere il 3,3 per mille. 
3. L'aliquota é ridotta allo OA per cento per l'abitazione principale non esente, avente le categorie 
Al, A8 e A9, e per le relative pertinenz.e. [1 comune può modificare, in aumento O in diminuzione, 
la. suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali. 
4. Il Consiglio Comunale con la deliberazione di approvazione delle aliquote può ridurre 
Paliquota di base fino aUo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiari Q ai 
sensi delrarticolo 43 del testo unico eli cui ai decreto del Pre-sidente della Repubblica n, 917 del 
1986, ovverO nel caso di Immobili posseduti dai soggettI passivi dell'imposta sul reddito delle 
società) ovvero nel caso di immobili locati. 

Articolo 21 - Esenzioni 

L Sono esenti dall'imposla municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli 

immobill posseduti, nel proprio territorio) dalle regioni} dalle province, dai comuni, dalle comunità 

montane, dai consorzi fra detti enti, Ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, 

destinati e.<;clllsivamente ai compiti istituzionali. 

Sono altresì esenti: 


~ a) i fabbricati classificati o cla<;sificabiii nelle categorie catastali da El! a E!9; 
"" bl l fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'art 5-bis, D,P,R 29 settembre 1973, n" 
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601, e successive modificazioni; 

c) i fabbricati destinati esclusivamente a1Jleserci.zio del culto> purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loTO peltineuze; 

cl) i fubbrÌcatì di proprietà della Santa Sede indicati negli articolì 13, 14, 15 e 16 del Trattato 


lateranense> sottoscritto]' Il febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, il. 810; 
e) i fabbricati appartenenti agii Stati eslerÌ é alle organizzazioni intemazÌonalì per i quali è prevista 

l'esenzione dall'imposta foca te sul redelito dei fabbricati in base ad accordi intemruonali resi 
esecutivi in Italia; 

f) ì terrem agncoH ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 delia 
legge 27 dicembre 1977, il, 984; 

g) gli inunobili utilizzati daì soggetti di cui all'art 87> comma 1, lettera c ), del testo unico delle 
imposte sUI redditi, approvato con decreto del Presidente deUa Repubblica 22 dicembre i 986, 
TI. 917 e successive modificazioni j destinati esclusivamente allo svolgimento con modalltà non 
commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 

ricreative e sportive; ricerca scientifica, nonché le attività dì cui all'art. 16\ lettera a), della legge 
20 maggio 1985) il, 222, ossia attività di religione o di culto quelle dirette all'esercizio del culto 
e aUa cura delle anime, alla formazione del clero e dei rehgiosi. a scopi missio~, alla 
catechesi, alì'educa7Jone cristiana; 

h) fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3~bis, del decreto - legge 30 
dicembre 1993, n. 557) convertito, con morlH'ica?ioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, 
ubicati nei comuni dassH1catj montani o parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni 
italiani predisposto daH'Ist1tuto nazionale di statistica (ISTA T). 

i) a decorrere dal 10 gennaio 2014 sono esenti dall)imposta mun;clpale propria i fabbricati 
costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso Ioeati; 

l) nelì>ipotesi in cui due o più unità immobiliari contigue siano occupate ad uso abitazione dal 
contribuente e dai suoi familiari, il beneficio delFesenzione è subordinato aHa condizione che 
venga dallo stesso comprovato cbe è stata inoltrata all' Agenzia dei Territorio regolare richiesta di 
variazione ai fini delta unificazione catasta]:;: delle unità medesime, In tal caso l'equiparazione 
all'abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta 
di variazione. 

Artkolo 22 - Detrazioni per abitazioni principali nOn esenti 

L DaH'imposf.a dovuta per l'unità imIDobHiare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e classificata nelle categorie catastaH All, A/8 e A/9 nonché per le relative perttnenze, S1 
detraggono. fino a COncorrenza del suo amrnontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destir..azione; se l'unità iITUTIobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti pa"isivi, la detrazione spetta a cÌascuIlo di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Il Consiglio comunale con la delibera 
delle aliquote può disporre l'elevazione dell'importo della detrazione, fino a concorrenza 
dell'imposta dovuta, nel rispetto -dell'equilibrio di bilancio, La suddetta detrazione si applica agli 
alloggi regolttrmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia resideruiale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti 
in attu.azione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24lugHo 1977, n. 616, 

Articolo 23 ~Versamenti 

1. I soggetti passivl effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in 
due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e ta seconda i116 dicembre. Resta in ogni 
caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente 
do'vuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. 
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2, TI versamento deWimposta, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n, 446, è effettuato secondo le disposil.ioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, u. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell' Agenzìa delle entrate 
nonché, a decorrere dal l'" dicembre 2012~ tramite apposito bollettino postale al quale si applicano 
le djsposizioni d1 cui al citato articolo 17. in quanto compatibHL 
3. Il versamento dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto~iegge n. 201 del 
2011 è effettuato dagli enti non commcrciaH esclusivamente secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997; n. 241. in tre rate di cui le prirne due, di 
importo pari cjascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente corrisposta per Panno 
precedente; devono essere versate nei tenninl di cui all'articolo 9, comma 3, ~el decreto 
legislativo 14 marzo 2011 1 n. 23, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta complessivamente dovuta) 
deve essere versata entro il 16 glUgnO deH 'anno successivo a quello cui si riferisce il versamento, 
Gli entì non wmrnercÌali eseguono i versamenti del tributo con eventuale compensazione dei 
crediti, nei confronti del comune, risultanti dalle dichiarazioni presentate da130 giugno 2014. 

Articolo 24 - Dichiarazione 

LI soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a 
quello in cui il possesso degti immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rHevanti ai 
fini della determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto dì cui 
aH 'articolo 9, comma 6; del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, La dichiarazione ha effetto 
anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi 
dichia.rati cui consegua un diverso ammontare ddI'imposta dovuta. Con il citato decreto, sonO 
altresÌ disciplinati i casi in cui deve essere presentata Ìa dichiarazione. Restano fenne le 
disposizioni dell'articolo 37, comma 55, del decreto -legge 4 JugHo 2006, n. 223, convertito; con 
modificazion1, dalla legge 4 agosto 2006, n, 248, e deH'articolo l, cornrna 104, deHa legge 27 
dìcerob:re 20061 n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, 
in quanto compatibili. Per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è sorto dallo gennaio 
2012, la dichiara710nc deve essere presentata entro novanta giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficìalc del decreto di approvazione del modello di dichiarazione dell'imposta 
municipale propria e delle reJutive istruzioni. 
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CAPO m" Il TRIBUTO PER I Sl':RVIZI INDIVISIBILI (TASI) 


Articolo 25 - Presupposto 


L li presupposto impositivo della TASr è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 
fabbricati, jvi compresa l'abitazione principale} e di aree edificabili come definita ai sensi 
cieli 'imposta mwùcipale propria, ad eccezione, 1n ogni caso, dei terreni agricoli 

ArtIe:oÌo 26 - Soggetti passivi 

L La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unita hnmobHiarl di cui 
al comma J dcJPart.25 del presente regolamento, Fu caso di pluralità di possessori o di detentori, 
essi sono tenuti in solido all'adempimento delPunica obbligazione tributaria, 
2. Non è da cOllsìderarsì obbligato solidale il contitolare dell'abitazione principale che non abbia 
ivi la residcn7..il e l'abitazione principale e sia assoggettato all'IMU come altro fabbricato. 
3.m QlSO di locazione fmanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a deconerc dalla data della 
stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione fix:anziafÌa 
deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione ana data di rioollsegna del 
bene al locatore; comprovata dal verbale dI consegna, 
4. In caso cll detenzione (empOnmea dì durata non superiore à sei mesi nel corso deHo stesso anno 
sorare. la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e deHe aree a titolo di proprietà, 
usufruUo, uso, abitazione e superficie. 
5. Nel caso di locali :in multiproprietà e di centri commerciali. integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di 
uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori; fermi 
restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo, 
6.Nel caso in cui l'unità iremobiltare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull'unità immobiliare) quest'ultimo e l'occt::.pante sono titolari di l.m'autonoma obbligazione 
tributaria. L'occupante versa la TASI nella misura del ~ per cento dell'i.uumonta."e complessivo 
della TASI, calcolalo applicando l'aliquota di cui ai commi 676 e 677 dello articolo l della legge 
di stabilità 2014. La restante parte è corrisposta dal !Jtolare òel diritto reale sull'unità immobiliare. 

ArticolQ 27 - Base Imponibile 

l.La base imponibile è quella prevista per l'applicazione deWimposia munLcipale propria (TI'vfU) 
di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito; con modificazioni) 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, cosi come previsto dallo articolo 4 del Capo Il del presente 
regolamento. 
2. Per le aree edificabili su cui persiste Pattività agricola ai sensi deHo articolo 2135 dei codice 
civile la base imponibile ecostituita dal valore venak dell'area edificabile, così come stabilito dal 
comma 5 dello articolo 5 del D.Lgs. u.504/92. 

Articolo 28 - Aliquote 

1 L'aliquota di hase della T ASI è pari ali'l per mille. Il comu.Tl\!;, con delibennione tariffaria del 
consiglio cOIDunale può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento, anche con riferimento a diverse 
categorie di immobili. 
2 Il ConsigUo comunale può detcllllinare l'aliquota rispettando :in ogni caso il vincolo in base a! 
quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di Ìmmobile non sia 
superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale delY10;60 per milte, ed ad allTe 
minori aliquote, :in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 2014, l'aliquota massima 

http:dcJPart.25


eccedere il J,~ per mille, ma 1'0,8 per mille deve essere destinato a fina:nziare le detrazioni per l'a­

bitazione principale non esente dal1~IMU. 


3 Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui alPartrcolo 13, comma 8) del decreto-legge 6 di­

cembre 2011, n. 201, convertito, con modifica:rJoni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e suc­

cessive modificazioni, l'aliquota non può eccedere P 1 per mille. 


Articolo 29 ~ Riduzioni ed esenzioni 

L Sono esenti dal tributo per i servizi indivjsibili ('fASI) gli immobili posseduti dallo Stato, non, 
ché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province,. dai comuni. dalle 
comunità montane. dai consorzi fra detti cnti, O"v"C non soppressi, dagli enti de] servizio sanitario 
nazionale, . destinati esclusivamente' ai compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le esenzioni 
previste dall'articolo 7, comma l, lettere b), c), d), e), I), ed il del decreto 1egìs1ativo 30 dicembre 
1992, n. 504; ai fini de!l'applicazìollO della lettera i) resllI fenna l'applicazione delle disposizioni 
di cui all'articolo 91~bis del decreto legge 24 gen.naio 2012, ll. l J convertito, con rnodificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012. n. 27 e successive modillcazioni 
2.Le eschJsiQm,. le riduzioni ,previste per rImI,] o dana IC2ge si estendono automaticamente aHa 
TASI; 
3.11 comunç. concede le seguenti riduzioni nella misura pari al 30 per cento del tributo dovuto nel 

caso di: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abitazionì tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e ruscominuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni) ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso nOi? continua­

tivo, ma ricorrente; 

cl) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mcsi aWa.orio) 

all'estero;­
e) fabbricati rurali ad uso abitativo 

f) (Testo emendato: "riduzione Tosi ai contribuenti categorie singole ed associati che collaborano 

per la manutef'.zione la pulizia di aree delta città"). - . 


4. Con la deliberazione che fissa le aliquote il Consiglio Comunale può riconoscere una detrazione 

per abitazione principale stabilendo l'ammontare e 'le modalità di applicazione. 


Articoli 30 ~ Indivìduazione dèi servizi indhisiblli 

ffidividuazione dei servizi indivisibUi con relativì costi coperti con il gettito TASr 
L li gertito derivante dalla applicazione della TASI è destinato alla copertura anche parziale del 
costi rifeci_ti ai seguenti servizi indivisibilL 

illuminazione pubblica 

ViabìIità Circolazione stradale e servizi connessi 

11anutenzione Verde 

Manutenzione Cimiteri 

Tutela delpatrlmonìo cultUrale 

Protezione Civile 

Polizia Lqcale 

{ 
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Articolo 31- Versamento della TASI 

1. n versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 dei decreto legislativo n. 
446 del 1997, secondo le disposizioni dì cuì all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, u. 
241, nonché tramite apposito bollettinQ dì 'conto corrente postale al quale si applicano le disposi­
zioni di cui al citato articolo 17. in quanto compatibili. 
2. li versamento deve essere effettuato in ·due rate la prima scadente 11 16 giugno e la seconda il 
16 dicembrt..È comunque consè:ntito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno dì cia­
scun anno. 

3. Per l'esercizio 2014 il versamento della l'ASI è eft'ctttlfìto in autoliquidazione COn il numero di 
rate e scadenze stabilite per l'Th1U; 

4. Per gli e!?erci7l successivi al ?014, fermo restando il numero di rate e le scadenze previste per 
l'IMU, il Comune, può sulla base del1a dichiarazione presentata dai contribuenti neH'anno prece~ 
dente, invi,are i modeìJi di pagamento preventivaruente compilati. 

S,Ai fini òe~ia dichiarazione della TASI si applicano te disposizioni concernenti la ptesentazìùne 
della dichiarazione lMU. 

6.Le dichiarazioni presentate ai fluì dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (teI), 
in quanto compatibili, valgono ttllche con riferimento alla TASI-. . ~ 

7. II contribuente non è tenuto al versamento dei tributo qualora l'importo annuale do,;/uto} è infe­
riore o uguale a € 6,00. 

. g, Non ~i- p;ocede alla notÙica di a~isi di accertamento qualora Pimporto co~plesSivamente do­
vuto, inclusivo del tributo, interessi e sanzioni è lmerio;:è ad € 16,OO~ esclusa l'ipotesi di ripetuta 
violazion~ ~egli obblighi di versamento del tributo, . 

9. Non sono eseguiti rimborsi di importo annuale duvuto inferiore al medesimo limite di cui al 
comma 7. 
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CAJ'O IV TAm 

Articolo 32 - Istituzione della TAm 

A decorrere dal l° gennaio 2014 è istltuita]a TARI destinata a finanziare i costì del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti. a carico dell'utiliv.atore" 

Articolo 33 - Presupposto 

lJI presupposto deHa TARl è il possesso o la detenzione a qualsiasi tltolo di locali o di aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla T ARI le 
aree scoperte pertinenziaH o accessorie .a locali tassabili, non operative, e [e aree comuni 
condominiali di cui alJlarticolo li 17 del codice civile che non sianu detenute {) occupate in via 
esclusiva. 
2.La mancata utilizzazione del servrzjo di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l'interruzione 
temporanea dello stesso non compoltano esonero o riduzioni de] tributo. 

Articolo 34 - Soggetto passivo 

1. TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 
quaisiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani In caso di pluralità di possessori Q di 
detentori, essì sono tenuti in soUdo all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria, 
2. In caso di detenzione temporanea di durata nDn superiore a sei mesi ne] corso dello stesso a.rmo 
solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufiutto. uso, abitazione O superficie. 
3, Nel caso dì locali mmultiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della T ARl dovuta per ì Ìocali e le aree scoperte di 
uso comune e per i locali e le aree scoperte in use esclusivo ai singoli possessori t;J detentori, tenni 
restando nei confronti di questi ultimi gH altri obblighi O diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esdusivo. 

Articolo 35 - Superficie imponibile 

1, Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, la superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla rARI è 
costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscetllbill di produrre rifiuti urbani e 
assimilati. 
2, Per l'applicazione della TARl si considerane le superfici dichiarate o accertate ai fini dei 
precedenti prelievi sui rifiuti. Relativamente aWattività di accertamento, il comune, per le unità 
JmIDobiliari iscritte O iscrivibHi nel catasto ediEzio urbano} può considewç come superficie 
assoggettabile all. TARI quella pari all' 80 per cento della superficie catastale determinata secondo 
i criteri stabiliti dal regolamento di cuì al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, 
n.138. 
3. Le procedure dì ìnterscambio tra i Comuni e l'Agenzia delle entrate dei dati relativi alla 
superficie deHe unità ìnunobiliari ti destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di 
planimetria, sono quelle stab~ljte con provvedimento de] direttore dell' Agenzia ùelle entrate 
adottato ai sensi dell'articolo 14, cormun: 9, del decreto - legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioru, daHa legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni. 
Si appHcano le Regole tecniche contenenti le modalità di ir..terscambio tra r Agenzia deUe entrate e 
i comuni dei dati inerenti la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte nei 
catasto edilizio urbtmo, pubblicate nel sito internet dell'Agenzia delle entrate. :iell'ambito della 
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cooperazione tra i comuni e l'Agenzia delle entrate per la revisione del catasto, vengono attivate le 
procedure per l'atlìneamento tra i dati catastali relativi alle urùtà ìmmobiliari a destinazione 
ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la munerazione civica interna ed esterna di ciascun 
comune, al fine di addivenire alla detemlmazÌone della supertlcie assoggettabile alla TARl pari 
all'80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente delta Repubblica n, 138 del 1998. I comuni comunicano ai contribuenti le 
nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto 
dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 
4. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria Ìscritte Ù lscrivibilj nel 
catasto edilizio urbano la superfIcie assoggettabile aUa TARi rimane quella caJpestabHe. 
5. Nella deterntinazione deUa superficie assoggettabile alla TARI non si tiene como di queUa parte 
dì essa ave si formano) in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltirnento sono 
tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto 
trattamento in confonrutà alla normativa vigenic, 
6, Per il recupero di rifiutì speciali si fa rinvio alla procedura di quantificazione della riduzione 
descritta al comma 1 deUo articolo 41 del presente regolalllento, 

ArticoIo 36 a Commisurazione della Tari 

I. La TARI è corrisposta in ba'ie a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 
un'autonoma obbliga:tioiìc tributaria. 
"L L>obbligazione decorre dal primo gìomo del mese soJarc successivo a queHo in cui ha avuto 
inizio l'uteuz:a, Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo 
ili occupazione o di dìsponibìlità esclusiva ed e versata dall'amministratore con le modalità di cui 
al presente regolamento. 
3. La cessazione, nel corso dell'anno, ddl'occupazione o detenzione dei locali ed aree: dà dìritto 
all'abbuono del tributo a decorrere dal primo giOffio del mese solare successivo a quello in cui è 
stata presentata la denuncia della cessaz,ione debitamente accertata 
4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell 'anno di cessazione, il tributo non 
è dO"\'l1to per le annualìtà successive se l'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di 
non aver continuato l'occupazione o la delenzione del locali ed aree Oy)fcro se la TAm sia stata 
assolta dall'utente subentrante a seguito di denuncIa o in sede di recupero d'ufficio, 
5. Le tariffe sono commisurate secondo i criteri contenuti nel DPR 158/99 e con l coefficienti 
stabiliti dane tabelle 3 e 4 aìlegate al predetto decreto. 
6. In deroga a quanto sopra previsto ed alle nOrme dell'art. 1, comma J69, della legge 296120Q6, le 
tariffe del tributo possono essere modificate entro il tennine stabilito daH'a.l'L 193 del D.Lgs D. 

267/2000, ove necessario per il ripristino degli equilibri di bilancio. 

Articolo 37 - Copertura dei costi del servizio rifiuti 

l. lI! ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e -di esercizio 
relativi .al servizio, ricomprendendo anche i costì di cui all'articolQ 15 del decreto legislativo ! 3 
germaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiUti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativI produttori c-Dmprovandone Pavvenuto trattamento in 
conformità alla nonnativa vigente. 
2. A partire dal 2016, nella determlnazione dei costi di cui al comma 654; il comune deve 
a....'Valersi anche delle __ rlsultanze dei fabbisogni standard, relativi allo specifico servizio, ove 
approvate in tempo utile. 
3. Resta fenna la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decretoalegge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, ti, 31, li costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con ìl tributo comunale sui 
rifiuti. 
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4, Qualora a conswllivo il gettito della tariffa sia maggiore dei costi del servizio la parte eccedente 
è accreditata al successivo esercizio, mentre l'eventuale differenza negativa tra il gettito 
consuntivo e quello preventivo del tributo è portata ad incremento del piallO fina.nzlario dell'anno 
successivQ solamente se dovuta sUa riduzione delle superfici imponibm, Ovvero per le quote di 
esclusione per gli assimilati avviati aì recupero direttamente dal produttore ovvero ad eventi 
imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio. 

Articolo 38 - Riduzione per irregolarità o mancato svolgimento del servizio, 

l. La TARl è dovuta nella misura massima del 20 per cento della tariffa, in caso dì mancato 
svolgimento del servizio di gestìone dei rifiuti, o"'Vero di effettuazione dello stesso in grave 
violazione della disciplina dì riferimento, nonché di intef1112:1one del servizio per motivi sindacali 
o pe.r jmprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione" 
riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno {) pericolo di danno alle persone o all'ambiente. 

ArticoÌo 39 - Ridu:done per fuori zona. 

I.NeHe zone del terntorio comunale non delimitate da perimetri di raccolta del rifiuti solidi urbaru 

fermo restando l'obbligo del conferimento dei rifiuti nel punto di raccolta più vicino. il tributo è 

applicato: 

- in misura pari al 100% della tariffa se la distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella 

?rOtla delimitata da perimetro di raccolta o di fatto servita non supera 500 metri; 

- in misura pari 0.140% della tariffa se detta distanza non supera 1,000 mem; 

~ in misura pari al 15% della tariffa se tale distanza supera 1.000 metri 

Il tributo è ridotto: 

- al 40% nel caso in cui i contenitori non rispettano le distanze previste dal regolamento dei servizi 

di srnaltimento dei rifiuti urbani; 

- al 40% nel caso in cui i contenitori risultino insufficientemente dimensionati in relazione alle 

esigenze ordinarie della zona servita; 

- al 40% nel caso in cui non venga rispettata la frequenza di raccol!a stabilita dal predetto 

regolamento del servizio. 

Le riduzioni sono concesse alle seguenti condizioni: 


à) che la riduzione sia richiesta con atto scritto e motivato dai diretto Ìntcressato, fenno restando 

che l'agevolazione avrà decorrew.B. dal mese successivo a guelfo di presentazione della domanda 

suddetta; 

b) che le circostanze giustificative deUa riduzione si siano verificate neH'anno solare per un 

periodo non inferiore a 9 me:s~; 


c) che il mancato svolgimento del servizio sia attestato dall'Ufficio comunale che gestisce il 

servizio di nettezza urbana; 

d) che le violazioni delle norme regolamentari relative a]le distanze e capacità dei contenitori ed 

alla frequenza degJi stessi vengano riconosciute dal predetto Ufficio comunale e sempre che le 

vIolazioni denunciate siano continue e non occasionaIi e non dipendano da temporanee esigenze di 

espletamento del servizio" 

Se il servizio di raccolta non viene svolto nella zona di residenza (} di esercizIo dell'attività> per 

cui il conferimento dei rifiuti è faito in contenitori altrove ubicati, sì applicano le riduzioni 

tariftàrie previste, secondo ie distanze sopra indicate, 

La riduzione è applicata proporzionalmente aBa durata della interruzione O del mancato 

svolgimento del servizio, ovvero alla durata del disservizio. 


ArticolQ 40 ~ Riduzioni ed agevoLazioni copribili con il gettito TARI. 

l La TARl è ridotta del 30 per cento per: 

a) abitaziorn tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso iìrnitato e discontinuo; 
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b) locali, diversi dane abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o. ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

c) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mest all'anno, 

all'estero, 


Articolo 41 . Riduzioni per reeupero di rifiutj speciali assimilati agli urbani 

l" Alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale aUe quantità di rifiuti 
assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupem per le utenze non domestiche, 
sulla sola parte variabile della tariffa, CDme definita dal DPR n.158 del 1999, è applicato un 
coefficiente di ridu7jone) e proporaonale alle quantItà di rifiuti assimilati che il produttore 
dimostri a COI1Slli1tfvO di aver {t'\lvialo a recupcro, mediante attestazione rHasdata dal soggetto che 
effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi. Tale riduzione è derenninata da] rapporto fra la 
qtlantità di rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli urbani effettivamente recuperatj. 
riscontrabili suHa base di attestaziOne rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei 
riftuti stéssI, da presentarsi al comune entro iJ mese di gennaio dell'anno successivo per l'anno 
precedente;: e La quantità dì rifiuti produci bili dall'utente detenninata applicando i coefficienti 
minimi. prevbii dal Comune per la specifica attività, stùle base delta tabeUa di quantificazione 
della parte variabile, prevista per le utenze non domestiche, dal D,P.R. n, n.158 del 27 aprile 1999. 
II rimborso non può e&<;ere superiore al 35 per cento della parte variabile del tributo» deducendo 
dall'importo complessivo del tributo le voci di COSto imputabili alla parte fissa ai sensi del DPR 
n.l58 del 1999, dovute per la corrispondente annualità, Nel calcolo delle quantità recupernte j ai 
fini di una necessaria riduzione dci costi ordinariamente sostenuti dal comune, non si tiene conto 
deHe materie prL.'TIC secondarie aventi discreto valore intrinseco, quali i metaHi ferrosi e non 
ferrosi, anche se costituiti da sfrioi deTi vuntl dalla attività di lavorazione tndustriale o a..'1igianale" 
2. Per il recupero degli imballaggi secondari e tel'ziari e dei rifiuti elettrici, nonché per 
l'impossibilità di conferimento di sostanze non pericolose, per disposizioni di legge o per 
ordinanze o atti amministnltivi, la tariffa è ridotta nella misura massima del 35 per cento, ma a 
condizione che sia comprovata da fattcre ed in esse sia specificato la parte sostenuta per tale 
affidamento. La documentazione deve essere presentata al Comune eutro e non oltre la fine del 
mese di gennaio dell'anno successivo, 
3. Nell'ipotesi in cui vi siano obìettìve difficoltà nel delimitare le superfici ove si fontlano di 
regola i rifiuti speciali non assimilati agli urbani1 l'ìndividuazione dì quest'ultime è effettuata 10 
maniera forfèttaria applicando all'intera superficie su cui l'attività viene svolta le seguenti 
percentuali. distinte per tipologia di attjvità economiche: 

Categoria di attività % di abbattimento deHa ,'upenicie . ... • ... ,-------~ -------------~ ,ambulatori medici c dentistici, laboratori , , 65'';0 ,,,radiologici e adontatecnlei e laboratori ili analìsì. I, ,, 

.'
, ,, ,uffici ..... 

lavanderie a secco e tintorie non industriali 75% 
~ 

"... ....................._-----------­

officine meccaniche per ripardrione aUlo, moto 55% 
macchine ~gg~!:-?_ e gommisti 

I - I 
Elettrauto ,, 65% , 

3()"/'caseifici e cantine vinicole 
-------... ­

autocarrozzerie. falegnamerie, verniciatori m 55% 

genere, galvanotecnici, fonderie j cerrurJche e 

smaltene 


,,officine di carpenleria metallica, tornerie j officine , 55% ,,metal meccaniche , 
, 

:-tipografrc, stamperie, laboratori per incision.i e 75% 
vetrerie 

Ilaborato~Tlo't'o'grafici o eliografici 75% 
------------------...... I ----- ----,-,--_...._- ._... 
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produzione allestimenti pubblicitari, insegne 75% 
luminose 
lavorazione materie lastiche e vetro resine 75% 

4. Per le attività in simili condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, 
non comprese fra quelle indicate, si fa ricorso a criteri analoghi. 

Articolo 42 - TARI giornaliera 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico la misura 
tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale delta TARI, rapportata a giorno, maggiorata di 
un importo percentuale pari al 30% per cento. 
2. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della TARl da 
effettuare con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed 
aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo Il del decreto 
legislativo '14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore della stessa. 
3. Per tutto quanto non previsto dai commi '1 e 2 si applicano in quanto compatibili le disposizioni 
relative alla TARI annuale. 

Articolo 43 - Applicazione del tributo provinciale 

1. È fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle f'un7jOnl di tutela, 
protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504. TI tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, 
è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sulPimporto del tributo 

Articolo 44 - Determinazione della l'ARI con metodo normalizzato 

1 Il metodo nonnalizzato per la definizione e la ripartizioni dei costi per la parte fissa e variabile 
della tariffa e delle componenti di costo da coprirsi. con le entrate tariffarie e per la determinazione 
della tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani è quello previsto dal DPR 27 
aprile 1999, D. J58. 

Art. 45 - Articolazione della Tari, 

1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 
2.Il Comune ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica l'insieme dei costi da 
coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali, assicurando l'agevolazione per l'utenza 
domestica. A tal fine i costi fissi del servizio di smaltimento sono ripartiti fra le utenze domestiche 
e quelle non domestiche sulla base deUa rispettiva percentuale di partecipazione al gettito 
nell'anno precedente. Fino a quando non sarà adottato un sistema di rilevazione delle quantità di 
rifiuti individualmente prodotte dal singolo utente o nel ca<;o in cui non risulti possibile 
commisurare le quantità di rifiuti conferite dalle due categorie di utenza sulla base di comprovati 
dati statistici, anche la pruie variabile è suddivisa fra le due categorie di utenza, con [o stesso 
criterio previsto per la ripartizione della parte fissa esposto in precedenza. 

Art 46 - Calcolo della tariffa per le utenze domestiche. 

I.Per [a determinazione della quota fissa da attribuire aUa singola utenza si prende a riferimento 
l'importo dovuto da ciascun nucleo familiare, costituente la singola utenza, ponderato sulla base di 
un coefficiente di adattamento relativo al numero dei componenti del nucleo familiare e al la 
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superficie dell'immobile occupato o condotto in modo da privilegiare i nucleì familiari più 
numerosi e le minori dimensioni dei locali" secondo quanto specificato nel punto 4,1 dell'allegato 
1:al D.P"K 27 aprile 1999, n, 158, H numero dei componenti il nucleo famili&e è quello 
risultante aUa dala del l::> gennaio dì ciascun anno, ad ç.ccezione nel caso di riduzione del numero 
di componenti ii nucleo a seguito di formazione di un nuovo nucleò~ nel qual caso l'efficacia è 
dalla data dì riJeVl1D7.,à deI nuovo nucleo, Per i nuclei familiari sorti successivamente a tale data si 
fa riferimento al numero di componenti alla data dì inizio dell'utenza. Al fme della 
determInazione del numero dei componenti il nucleo familiare il soggetto gestore del servizio fa 
riferimento alle risultanze anagrafiche per le persone residenti nel COnnme. Per le abitazioni tenute 
a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo la tariffa applicata è quella per 
le utenze con numero due componenti. Non costituiscono utenze domestiche quelle destinate a 
Seri and Breakfast, case per vacanze e simile strutlure, che vam10 collocate nella categoria di 
albergo senza ristorante. 
2, La parte variabHe deBa tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero 
degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegatol, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n, 158, 
3.I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella deEbera tariffaria. 

Art. 47 - Calcolo della TAR} per le utenze non domestiche. 

l. La categoria di appartenenza da stabilirsi suHa base delle tabelle allegate a] DPR n,158/99, 
rispettivamente per la parte fissa e variabile, è individuata dalla tabella allegata al presente 
regohnnentc nei quale le attività sono indicate in ordine alfabetico onde facilitare Pindivlduazione 
delta categoria e quindi del coefficiente corrispondente," Nel Cr1S0 di attività non contemplate nel10 
elenco la categoria è provvisoriamente attribuita dal funzionario responsabile del tributo, in base 
ad analogia, e l'attribuzione- defmitiva è poi confermata COn provvedirnento del Consiglìo 
Comunale, 
2. Nel caso di svolgimento di più attività fra loro scindìbHì, la superficie assoggettabile è 
frazionata fra le varie categorie in base alla reale destinazione~ 
}, La quota fissa deHa tariffa per le utenze non domestiche è detenninata applicando alla 

superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite aHa tipologia di attività svolta, 
caÌColate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 
4.3, Allegato I, del decreto del Presìdente della Repubbllca 27 aprile 1999 n, 158, 
4. La quota variabile delta tariffa per le utenze non domestiche è detel1uinata applicando alla 
superficie imponibile le tadffe per unità di superficie riferite alla tipologia della attività svolta, 
calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le prevjsÌoni di cui al punto 
4Adell'al1egato 1 al nPK 27 aprile 1999, n, 158, 
5.1 coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività 
contestualmente alI' adozione della delibera tariffaria. 

ArticolQ 48 ~ Classificazione deHe categorie con omogenea potenzialit.à~ 

Per la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, 
si fa rinvio aJle tabelle allegate al presente regolamento, applicando, di regola, i coefficienti 
previsti dane tabelle allegate al DPR 158J99. 

Artico!o 49 - Dichiarazione e versamento della T ARI 

1, Ai fmi della ruçruarazlone relativa alla TAR1, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai 
fitti della tassa per 10 srnaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo ì 5 novembre 
1993; n. 507 (T~A..RSU), o della tariffa dì igiene ambientale prevista daiParticolo 49 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TrA l), o del tributo comunale sui rLfluti e sui servizI (TARES). 
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2. Il versamento della T ARI è effettuato~ in deroga all'articolo 52 dei decreto legislalivo 11. 446 
del 1997, secondo le disposii,ioni di cui all'articolo l7 del decreto legislativo 9 lugiio 1997; il, 
241, nonché tramite apposito bollettino -dì conto corrente postale al quale si applkano le 
disposizioni di cui al citaw articolo 17> in quanto compatibili, ovve.ro tramite le altre modalità di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di iue'asso e di pagamento interbancari e postali, TI 
versamento deve essere effettuato in due rate la prima scadente il 16 maggio e la seconda 11 16 
novembre. È comunque consentito il pagamento in un1unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno, Per l'anno 2014 la scadenza deHa prima rata verra fissata dalla deliberazione che 
approva le tariffe. 
li comune stabilisce 11 numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di nonna 
almeno due rate a scadeIl7...ò1 semestrale e in modo anche differe!17iato con riferimento alla TAR! e 
alta TASt Con decreto del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze; sentite la Conferenza Stato~città e autonomie locali e le principali 
associazioni rappresentative dei comuni, sono stabiUte le mooafità per la rendicontaztone e la 
trasmissione dei daù di nscosslooe, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che 
provvedono alla riscossione, ai comunÌ e al sistema informativo de] MJnlslero dell'Economia e 
delle Finanze. 
3.Il COmune può, in deroga all'atticolo 52 del decreto legislativo ll. 446 del 1997, affidare 
l'accertamento e la riscossione dona TAR! e della tariffa puntuale di cui ai commi 667 e 668 della 
legge di stabilità 2014 ai soggetti ai quali risulta attribuito nell'anno 2013 il servÌZÌo di gestione 
dei rifiuti 

Articolo 50 * Norma di Rinvio 

l" Per quanto non espressamente p::.e'\lsto nel. presente regolamento si fa rinvio aHe disposizioni di 
legge vigenti in maiena ed in subordine alle disposizioni regolamentari del Comune. 
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Allegato A 

Categorie di utente non domestkhe 

Comuni con più ili 5JjQO abitanti 

,;-;-==,--;:;;c==-====.~01, Associv.ionl, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ...c<:c,) 
02. Cinematografi, teatn 
03. Autorimesse, magazzini se!1Z1l vendita diretta 
04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
05. Stabilimenti balneari - categoria nOJl. presente ~ 
06. Autosaloni, esposizioni 
07. Alberghi con ristorante 

: 08. Alberghi senza ristorante 
09. Carceri, case dì cura e di riposo. caserme 

lO. Ospedali 

11 Agenzie, srndi professionali, uffici 

12. Banche e istituti di credito 

j 13. Cartolerie, librerie, negozi di beru durevoli, cai7.aturc, ferramenta 
14. Edicole, fannade, plurìlkenza. tabaCCai 
15. Negozi di Antiquariato. cappelli, filatelia. ombrelli, tap;..---eti, tende e tessuti 
16. Banchi di mercato beni durevoli 

t1. Barbiere, este(tsta, parruccluerc 

18. Attivici artigianali ttpo botteghe (elettrimt3, fabbro, falegname, i.drat;UCO, fabbro, elcttnGista) 
19. Autofficma, carrozzeria, elettrauto 
20. Attività indu.striali cou capannoni di produzione 

2ì. Attività artigianati di produzione bero specifici 

22. Osterie, pizzerio. pub, ristoranti, trattorie 
23. Binerie, hamburgerie. mense 
24. Bar, caffè, past(CCCrlll 
25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e fOIT':"mggi, supermercati) 
26. Plurilicenze alimentari e miste 
27. Fiori e piante, ortofrutta, pesçherie, pizza al taglio 
28. Ipermercati di generi misti 
29. Banchi di mercato generi alimentari 
30. Dj~~ote:;:_~~_,__ !!jg.h~_~_~~_~___ ~~~~ 
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Aliegato B 


Utenze domestiche 


Numero componenti de) nucleo 


I. Componente 
2. Componenti 
3, Componenti 
4. Componenti 
5. Componenti 
6. Componenti o più 
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COMUNE DI NICOSIA 


PROVINCIA DI EN'NA 


Nlegaw aHa deIibernzione C. C. n.lk- del? ~ - () S~20 \~ 

OggettQ: Emendamento proposto dal Consigliere Lizza all'art 7 rubricato "Liquida7ioni ed 
accertamenti" del Regolamento per la disciplina. delPimposta unica Comunale (IUe} 

Articolo 7~ Liquidazioni ed accertamenti 

l n Comune procede alla rettifica delle dicmara7ioni incomplele o infedeli O dci paJ7iali O ritardati 
versamenti, nonché all'accertamento d)ufficio deHe omesse dichiarazioni o degli omessi 
versamenti> notificando ai contribuente, anche. a mezzo posta con raccomandata con 3\"Vlso di 
ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono 
eSsere notificati, a pena di decadenza, eutro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in 
cui la dichiarazione o il versamento sono stati ò avrebbero dOvllto essere effettuati. Entro gli slessi 
termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amm.i.nistrative tributarie, a norma degli 
articoli 16 e 17 del decreto ~egislativo 18 dIcembre 1997, ll. 472, e succe..'!Sive modìficazioni 
(Testo emendato con: "Puffic1o inviti il contribuente a regQJarizzarc prima di emettere 
l'accertamento, che va emesso entro 24 mesi e non aspetti lo scadere dei cinque anni per 
appHcare la sanzione"). 
2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai 
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che ]i hanno determinati, Gli avvisi devono contenere, 
altresì, l'indicazione dell'wTlcio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito 
aU'atto notificato, del responsabile del procedunento, dell'organo O deU!autorità amministrativa 
presso l quali è possibile promuovere un nesame anche nel merito dell'atto in sede di autotute!a, 
delle modalità" del ternrine e deli' organo giiL..Jsdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine 
di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento" Gli avvisi sono sottoscritti dal 
funzionario designato per la gestione de! tributo, 
3. Nel caso di riscossione coatth-a dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato 
al contribuente, a pena di decadenza, eritrò il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui 
l'accertamento è divenuto definitivo. 

li superiore emendamento è stato approvato dal Consiglio nonostante il Dirigente abbia precisato 
che non si può fare poichè trattandosi di riserva di legge> la disciplina non può essere modificata. 

lI~ente 
dotessa S \:' ~fala 



COMUNE DI NICOSIA 
Quinto Settore 

Allegalo alla deliberazione C. C. n . .'lk del.:?'3 • 09 -ÒJ iL, 

Oggetto' Emendamento tecnico predisposto dal dirigente del Settore relativo a: Approvazione 
Regolamento per la disciplina dell'imposta unica Comunale (lUC). 

Articolo 25- Presupposto 

l) 	 11 presupposto impositivo della rASi è il p..')ssesso o la detef.l.7ione a ql.lalsiasi titoto di 

fabbricati, ivi compresa ljabitazione pri:lcipale, e di aree edificabili come definita ai sensi 

deWimposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli, 


2) 	 (abrogato) dall'art.2, comma 1 letter.a g) dé) D.L. 16/2014, 

Pertanto l'articolo 25 del regolamento mc che- conç~rne 11 presupposto del tributo per i servizi 
indivisìbili è formato da un solo comma. 

Il Dirigente 
dott.ssa ~\vina Cìfalà 

\IL: 
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COMU1\TE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 


Allegato alla deliberazione C. C. n. 11..-dell9 - O9 -Zo L4 

Oggetto; Emendamento proposto dal Consigliere Amoroso all'art. 29 rubricato "Riduzioni ed 
esenzioni" del Regolamento per la disciplina dell'imposta unica Comunale (WC), 

Articolo 29 - Riduzioni ed esenzioni 
. 

L Sono esenti dal tributo per i servizi indivisi bili (fASI) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché 
gli immobìH posseduti. nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle 
comunitil montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressI, dagli enti del servi7jo sanitario 
nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. Si applicano, Ll101tre. le esenzioni 
previste daWartkolo 7, comma 1, lettere b), c), cl), e), 1), ed i) dei decreto legislativo 30 dicembre 
1992, u. 504; ai fini dell'applicazione della lettera i) resta ferma l'applica7ione delle disposmoci dì 
cui all'articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazloni. dalia 
legge 24 marzo 2012, fi" 27 e successive modificazloni 

2.Le esclusioni. le ridU7ioru previste per l'Imu o dalla Ìegge si estendono Automaticamente alla 

3.11 comune concede le seguenti riduzioni nella misura pari al 30 per cento del tributo dovuto nel 

caso di: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abiwjoni tenute a disposizione per uso stagionale od aitro uso Umitato e discontinuo; 

c) locali.. diversi daUe ahitfl7Joru, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

cl) abitazioni occupate da soggetti che risIedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo 

f) (Testo emendato: "riduzione rasi ai Ctmtribllellti categorie singole ed associati che collaborano 


per la manutenzione la pulizia di aree della città"). 

4. Con la deliberazione che fissa le aliquote il ('..o\1sigiio Comunale può riconoscere una detrazione 
per abitarjone principale stabilendo l'ammontare e le modalità di applicazione, 

Parere favorevole in quanto facoltà introdotto dall'art 24 del D.L. 133/14, a condi.7ione che il 
decreto venga convertito in legge e subordillatamente all'adOZIone di una deliberazione di OC che 
fissi criteri! modalità e tempi del beneficio. 

IlD~"ente 
dott.&," S a Cifalà . r 



Il presente verbale viene letto, approvato e s.ottoscritto. 

TI., PRESIDENTE 

jQ~OLW.P O Oo~ ~ . 

IL CONSIGLIERE ANZIANO ILSiiGRETARIO GENERALE;or.;­
I ~." ..,.,..~... /"... . 

~ ".0 
'-'o - :A 

per copia conforme all'originai iD carta libera'per uso àmnunistrativo per la pubblicazione. ---.'
,­

Nicosia, lì _ ::....:. 0.:..: . .:.: 142 8..:TT.:.... 20.:..:_ 
IL SEG~O GENERALE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generale, 

CERTIFICA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991, n.44, é staja pubblicata 

all'Albo Pretori o e Albo On-lino del Comune per giorni 15 consecutivi, dal giomo 

2 B OTT. 2J14 , (art.II, comma l°, L.R. n.44/91 come modificato dall'art.127, comma 21, 

della L.R. n.17 del 28/12!2004). 

Dalla Residenza Municipale, li_ _ 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIF1CATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione, in applicazione della L.R 3 dicembre 1991, n.44. è divenuta 

esecutiva il _ ______ 

D 
D 

decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art 12, comm

a seguito di dichiarazione di immediata esecutività; 

a l °); 

IL SEGRETARIO GENERALE 

o per copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo; 

D per copia conforme all'originale; 

Nicosia, 11 ___ ___ _ 
IL SEGRETARIO GENERALE 


